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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Sceiba ha dichiarato che il rac
colto del grano non ò in pericolo. 

Dove vuole arrivare il provo
catore ? 

Una copia L. 15 • Arretrata L. 18 
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DI r i n ILI 
/ 

C'era ria aspet tarse lo: i < quat-
' tro > min a v e v a n o aurora ilira-

' malo il Kimii i i icato ufficiale ri.-
i a t h o ai lavori della coijferen/.a 
di Parigi , ehe i iio->lri gazzett ieri . 
colmi di a m a i e z / a e di l ivore an-
t isovict ico, si sono precipitat i ad 
at taccare e a de formare i termini 
e la portala dei risultati del l ' in
contro al Pa lazzo di M a n n o Rosa, 
Il via. la battuta inìziule a l l 'umo
re del la s tampa governat iva è sta
to da to a d i t e il vero (non pote
va mancare! ) dal le sol ite farne-
ticherie del conte S l o r z n : il (piale. 
proprio al la vigil ia della decis io
ne parigina, q u a n d o già tutte le 
agenz ie a n t i c i p a v a n o le conc lus io
ni della • co i i lerenza. <>j i ihhamlo-
nava, con (pici senso ili modest ia 
che lo coutruddiMitifMic, a cr i t ica
re <• T e n o r e di Roosevelt > di aver 
creduto nei principi della col la
b o r a / i o n e in terna / iona le d i e i-li
bero a Valla il loro primo docu
mento . 

K r r o r e , ha d e l l o l' ineffabile 
Sforza: eri ore. Ila det to la s tam
pa gia l la nel medes imo p o r n o in 
cui quei principi tornano a riaf
fermarsi come gli unici c h e pos
sono rendete poss ibi le un accordo 
come quel lo di Parigi ; errore, si 
o s t inano a ribadire i s ignori del 
governo democr i s t iano , q u a n d o es
si stessi d e v o n o accorgersi di ave 
re fatto le spese di quel d i saccor
d o tra le grandi potenze c h e ha 
preg iudicato per l'Italia ogni g iu 
sta so luz ione dei problemi nazio
nali . \ è Scrunila», ne Bevili , uè 
Achesou (p sì c h e questi sono uo
mini che hanno bene altre carte 
nel le mani per poter fare uria po
litica) si .sono azzardat i in d ich ia
razioni del genere di que l l e e lar
gite da Sforza, e si sono mal sen
titi qualif icati per denunc iare 
« l'errore di Roosevelt >. 

L'accordo di Parigi è indubbia 
m e n t e un forte c o l p o per i nostri 
gazzett ieri , è una sc iagura per 
Sforza tanto grave q u a n t o per i 
popol i di tutto il m o n d o è invece 
speranza di una schiar i ta , è in
d ice del la restaurazione di una 
procedura e di un costarne che 
g l i ' o c c i d e n t a l i c r e d e v a n o defunt i 
con il ponte aereo di Berl ino. 

Il r isultato più s icuro del la con
ferenza è ne l l 'accordo per il trat
tato austr iaco . Su ques to p u n t o il 
lesto del c o m u n i c a t o ufficiale af
ferma esp l i c i tamente c h e entro il 
I" se t tembre i sost i tut i dei e quat 
tro » d o v r a n n o g iungere a c o n c l u 
dere il proget to del trattato. Si 
arriva così ad e l iminare un a l tro 
di quei fattori c h e h a n n o a l i m e n 
tato per lungo t empo la guerra 
fredda in Kuropa. 

Per quanto riguarda la G e r m a 
nia il c o m u n i c a t o di Parigi co 
mincia enn un p r e a m b o l o d o v e si 
fa r i ferimento e a l l ' imposs ib i l i tà 
in cui si è trovato il Cons ig l io dei 
Ministri degli Affari Ksteri, nel 
carso di questa sessione, di per
venire ad un a c c o r d o sul r istabi
l imento del l 'unità economica e 
p o l i t i l a del la G e r m a n i a >. 

Si sa a qual i forze e a qual i 
ragioni è da attribuirsi questa i m 
possibi l i tà , si sa a q u a l e g r a d o la 
fiolitiva degli occ identa l i ha a l 
argato la frattura in G e r m a n i a . 

Si sa ancora c o m e gli Stat i Unit i 
s i ano restii a ritirare le proprie 
truppe di o c c u p a z i o n e dal territo
rio tedesco e a r inunciare ai pro
pri programmi di co lon izzaz ione 
dei ( r e n d e r ; si sa infine c o m e 
T r u m a n abbia g ià m e s s o Ir mani 
avant i rass i curando le forze rea
z ionarie c h e un a c c o r d o sul pro
b lema tedesco non si a v r à stilla 
ba*e degl i impegn i di Po t sdam. 

Malgrado le profez ie de l la s t a m 
pa gia l la , un modus oinendi è 
.«tato però ragg iunto su d u e ele
menti di indubbia i m p o r t a n z a : la 
ripresa degl i .«cambi tra Kst e 
Oves t e U r i s tabi l imento di un 
m i n i m o di c o n c i l i a z i o n i perma
nenti quadripart i te . 

Ol tre quest i risultati pratici la 
conferenza non è andata . L' a n 
cora p o c o e non è «opratutto 
q u a n t o si a t tendeva l ' o p i n i o n e 
pubbl ica mondia le . Però va a n 
cora una volta r icordato c h e l"a 
s p e t t o più notevo le del l ' incon 
tro è nel ritorno a una procedura , 
a un metodo di co l laboraz ione 
internaz ionale al qua le gl i occ i 
dental i s o n o stati c o r r e t t i da tre 
fatti decidivi: 

I) da l l 'az ion i - p o l l i n a dcl-
l 'UR>S che . pur offrendo >ui prò 
Memi particolari la poss ibi l i tà 
ag l i ang lo -amer ican i di r iprende 
re senza offesa al prest ig io di a l 
c u n o la via del l ' intesa, ha respin
to net tamente ogni tentat ivo dei 
< tre > di imporre al la Germania 
decis ioni uni latera l i : 

21 dal ia prensione de l l 'opin io
ne pubbl ica mondia le c l ic ha tro
v a t o la sua migl iore espress ione 
nel la mobi l i taz ione di tutte le for
ze del la p a c e : 

3) di fronte al le c o n s e g u e n z e 
fa l l imentari del la pol i t ica strate
g ica degli occ identa l i , di fronte 
a l l e prospet t ive minacc iose di cri -
ili e c o n o m i c h e c h e si a g g r a v a n o e 
nel c ic lo laburista e in que l lo del
la prosperità amer icana , gli occ i 
dental i >ono stati «pinti verso il 
r i torno a c i ò c h e Sforza c h i a m a 
« l'errore di Roosevelt » o v v e r o a l 
la procedura di Yalta e di Pots
d a m . 

Q u e s t o è il pr imo insegnamento 
di Parigi: l'ammissione o meglio 

L'EROICA LOTTA DEI LAVORATORI CONTRO LO SFRUTTAMENTO PADRONALE 

Dall ' intervento dei Presidenti delie Camere 
i braccianti attendono una giusta soluzione 

11 Consiglio dei Ministri si rifiuta di intervenire per salvare il raccolto mi
nacciato dall'intransigenza agraria - Dichiarazioni dei compagno Di Vittorio 

Lo sciopero continua fino a una conclusione soddisfacente del conflitto 

"TROILO E CRESSIDA,, A FIRENZE 

SHAKESPEARE RITORNA 
NEL GIARDINO DI BOBOLI 
La i\\asionale del 'teatro» diretta da Luchino 
Visconti ha fornito una mirabile esecuzione 

L'eroico sciopero dei brace.anli 
è giunto alla quinta settimana, sen
za a v o perso nulla della compat
tezza e della combattività che lo 
hanno caratterizzato lìn dal suo ini
zio. Questa lotta grandiosa sta de
terminando in questi giorni pro
fonde ripercussioni anche nello 
schieramento delle forze politiche 
nazionali, in quanto pone ; vari 
gruppi di fronte alle loro respon
sabilità e pone a contrasto le varie 
forze sociali che si agitano nel loro 
seno. La giornata di Ieri è stata in 
questo senso particolarmente indi
cativa. oltre a portare a nuovi, im
portanti sviluppi della situazione. 

Due riunioni p r euo Gronchi 
La giurnatn si è aperta con una 

riunione mattutina tra le Segrete
rie della CGIL, della LCGIL e del
la FIL a Montecitorio, presenti i 
rappresentanti delle categorie inte
ressate. La Confederazione unita
ria ha immediatamente presentato 
la proposta di sottoporre ai vari 
gruppi parlamentari un progetto di 
legge concordato dalle organizza
zioni sindacali, il quale disciplini, 
con precise norme, la questione 
delle disdette e quella del caropa
ne. Per quel che riguarda le di
sdette, risolvere questo gravissimo 
problema attraverso una regola
mentazione completa del concetto 
di « giusla causa » significherebbe 
far fare un decisivo passo avanti a 
centinaia e centinaia di migliaia di 
salariati agricoli e significherebbe 
strappare agli agrari un'arma deci 
s iva di sopraffazione e di ricatto. 

La LCGIL, con la quale ha con
cordato Enrico Parri, ha proposto 
invece di chiedere al Parlamento 
la nomina d'una Commissione, 
composta da senatori e deputati i n 
vitati dai Presidenti delle due Ca
mere. che studi i] problema della 
regolamentazione delle di cdette e 
che presenti le proprie conclusioni 
entro il 31 agosto. Con questa pro
posta Pastore — come egli stesso 
ha ammesso — tende a evitare la 
discussione in seno ai singoli grup
pi parlamentari, e in particolare in 
seno al gruppo parlamentare d. e. 
su un problema che potrebbe pro
vocarne di nuovo la rottura, come 
è avvenuto in occasione della vo
tazione sui contratti agrari. 

Mandato di fiducia 
A que.tta preoccupazione appare 

ispirata del resto tutta l'azione dei 
democristiani, in qualunque posi
zione essi si trovino ad operare, e 
in particolare — come vedremo — 
nel governo. 

Nella tarda mattinata, le Segre
terie del le Confederazioni hanno 
avuto una p r i m a riunione con l'o
norevole Gronchi. 

Dopo aver ascoltato le due di
verse proposte prospettategli, l'on. 

Gronch. h;i precisato jn questo mo
do il proprio pensiero: un suo in
tervento sai ebbe stato possibile. 
purché al le « rappresentanze del 
Parlamento » venisse conferito dal
le organizzazioni sindacali * un 
mandato di piena fiducia *. Una 
volta ottenuto questo mana'ato, 
Gronchi si riservava di accettarlo 
o meno, ass ieme a) Presidente del 
Senato. Success ivamente i due P i e -
«identi adotterebbero una - comu
ne linea di condotta per la più ra
pida soluzione della grave que
stione ». 

La posizione di Gronchi veniva 
ad accogliere l'istanza fondamen
tale avanzata dai lavoratori di un 
intervento de) Parlamento che s u 
perasse il putito morto provocato 
nelle trattative dalla intransigen
za degli agrari, e apriva quindi la 
strada ad una soluzione favarevo'e 
della vertenza. 

Dopo un colloquio con Bonomi, 
Gronchi s'è incontrato nuovamente, 
tra le 19,30 e le 22, con i rappre 
sentanti dei lavoratori. 

Questi gli hanno comunicato che 
accettavano di conferire ai Presi
denti dei due rami del Parlamento 
un mandato di piena fiducia per la 
soluzione del le questioni rimaste 
ìn sospeso. I rappresentanti della 
CGIL e della Confederterra, Dì 
Vittorio. Bofli e Romagnoli, hanno 
ribadito che tali questioni erano 
quella delle disdette e quella del 
l 'aumento degli assegni familiari. 
Sull 'aumento degli assegni familiari 
i « liberini » assumevano una posi
zione di aperta capitolazione, soste
nendo (a di difesa della tesi del 
ministro Fanfani e quindi .defili 
agrari) che il problema era già ri
solto. I delegati della CGIL mante
nevano fermamente la loro posizio-
ne.-IMrlro la - giornata dì ogg i - i •Pre
sidenti della Camera e del Senato, 
compiute le consultazioni (che 
Gronchi ha annunciato saranno 
« molto larghe »). annunceranno ae 
accetteranno o meno il mandato lo
ro conferito. 

/ punti in sospeso 
Per la conclusione dello sciopero 

rimangono pertanto in sospeso due 
punti: 1) Riepilogo e firma. d» par
te della Confida e dei lavoratori. 
dei punti già concordati in linea di 
massima nel corso delle trattative: 
per questo ai attende una convoca
zione da parte del Ministero del 
Lavoro; 2) accettazione da parte ilei 
Presidenti delle Camere del man
dato di p iena fiducia-

La giornata di oggi sarà dunque 
risolutiva. 

Interrogato sul significato dell'a
desione della CGIL e Cella Confe-
derterra alla richiesta di " piena fi
ducia » ai Presidenti dei due rami 
del P a r l a m e n t i il compagno Di 
Vittorio h a ^ s f l ^ all'AN'SA le .se
guenti dichiarazioni: 

• L'adesione delle no.stre orga
nizzazioni alla richiesta naturale di 
piena fiducia dei due Presidenti o'el 
Parlamento (significa tondame.ital-
mente tre co^e: 1) che le organisza
zioni dei lavoratori hanno fiducia 
nel Parlamento; 2) che s iamo cosi 
convinti della bontà e della giu
stezza delle richieste avanzate dal
la nostra Federbraccianti — giu
stezza, questa, universalmente ri
conosciuta — da essere assoluta
mente ceit i che una autorità im
parziale non può che farle proprie; 
3) che la diffamata CGIL (come la 
Confederterra e tutte le nostre or 
ganizzazioni) hanno dato al popolo 
italiano una nuova prova clamorosa 
della loro costante preoccupazione 
di salvaguardare gh interessi lon-
o'amentali del Paese. 

D'altra parte — ha aggiunto Di 
Vittorio — vorrei evitare facili i l 
lusioni. Lo sciopero agricolo conti
nuerà con lo stesso slancio «ino a 
quando la questione non sarà s ta
ta definita e non saranno emanate 

precise direttive (UlU Confeder
terra, e dalla CGIL. Esorto la c las
se operaia e tutti i lavoratori •« in
tensificare la loro azione di solida
rietà in favore dei valorosi brac
cianti e salariati arridil i sciope
ranti ». 

// Consiglio dei Ministri 
Anche il Consiglio d e Min.str.. 

nella sua seduta di ieri mattina, si 
è occupato della vertenza braccian
tile. Oltre ad approvare alcuni 
provvedimenti di ordinaria ammi
nistrazione r ad ascoltare una re
lazione di Saragat sullo sciopero 
dei marittimi, il Consiglio ha ascol
tato un'ampia esposizione di Fan
fani sugli incontri da lui avuti coi 
rappresentanti delle due parti. 
Il governo si è limitato ad - ap
prezzare e approvare » l'opera di 
Fanfant. 

Il ministro Sceiba ha tenuto poi 
a rassicurare i colleghì, definendo 
« esagerati - gli allarmi circa il pe

nco lo della perdita del raccolto del 
grano. Questa dichiarazione appare 
inconcepibile in un momento in cui 
per colpa degli agrari, sulla p iodu-
/.ìono pe.-a un pericolo reale. Le pa
role di Sceiba suonano aperto inci
tamento agli agrari a resistere e 
nascondono probabilmente un de
siderio di provoca/ ione. 

La linea di non intei vento - „»e-
guita dal comunicato conclusivo del 
Consiglio dei Ministri dimostra < he 
le preoccupazioni esistenti tra i 
d e. per una eventuale d iv i s ione 
dei loro gruppi parlamentari, tono 
tanto più accentuate in seno al go
verno. dove ì l ibeial i hanno già 
scalpitato abbondantemente in o c 
casione della legge sui contratti e 
presumibi lmente scalpiterebbero an
cor più s e il partito dominante 
prendesse una posizione aperta non 
pienamente soddisfacente per gli 
agrari. Cosi, per non far dispetto 
alla Confida, il governo si rifiuta 
di intervenire per sa lvare il rac
colto. 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
FIRENZE. 21 giugni). _ A'cllo 

stesilo ptmto del oinrdmo di Bo-
boli, dove 15 anni fu Mu.v Rcin-
hardt diresse al primo Maggio 
musicale il - Sogno d'una notte di 
mezz'estate • e precisamente sulla 
collina del • Forcone -, Luchino 
Vincolili ha oggi presentato per 
la prima volta in Italia il .- Trotto 
e Cressida » di Shakespeare in min 
inesca in scena memorabi le per la 
ricchezza dei IUC:;I nnpiconii , il 
numero di yrandi ultori riuniti e 
lo genialità deli'nitcrpretcctoiic. La 
commedia , benché appartenga al 
periodo pni alto dell'arte di Sha
kespeare che tu quei pruni cin
que anni dei' IMO Acribie i quattro 
grandi drammi « .Amleto ~, - O t e l 
lo».. - Re Lear ». e ., Macbeth v, è 
considerata di solito come un'o
pera in ì » o r e . marginale; le si 
rimprovera la disoryantcìla e la 
dispersione e vi è perfino clu ve
de in està la mano di diversi au
tori. Ad ogni modo è giudizio co
lili: ne che avendo lumaio con il 
proposito di ridurre m torma dram
matica, sulla scorta del racconto 
del Chaucer e del 7'estameiito di 
Cressida dell''Henryson. la storia 
dell 'amore tradito del giovane 
principe Trailo con la co labi le 
Cressida. Shakespeare si sia lasciato 
attrarre più dalla cornice che dal 

L'ACCORDO FRA I "QUATTRO,, SEGNA UNO SCACCO PER I BELLICISTI 

iM'liiioiie Sovietica e alle forze della pace 
il merito ilei successo della Coiiieremn ili Pariiji 

Coni mento della JPravcla - Schiarita nell'orizzonte internazionale - Kesponsabi-
lità dei " 3 . , per i limiti dell'accordo - Tendenziose dichiarazioni di Truman 

MOSCA. 21. — L'opin-one pub
blica sovietica ha accolto con soti-
disfazione- gli accordi realizzati a 
Parigi, nei quali essa vede — i o m e 
scrive il corrispondente della 
' Pravda . a Parigi. .lukov - un 
sintomo dello schiarirsi della s i tua
zione intemazionale e un primo 
passo verso una pace duratura. J u -
kov sottolinea che gli accordi di 
Parigi ' costituiscono un sicuro 
progresso e tendono a rafforzare la 
collaborazione internazionale. E' la 
prima volta, dopo la .sessione de) 
novembre 1946. che il Consiglio dei 
Ministri degli Esteri ha preso una 
serie di decisioni concertate -. J u -
kov rileva che le proposte sov ie t i 
che J hanno aperto la possibilità di 
un accoro'o non soltanto sui punti 
contenuti nel comunicato, ma an
che sulla questione tedesca :n ae-
ri«r(> > 

Bilancio della Conferenza 
Proseguendo nel <-uo esame, . lu

kov scrive sulla •- Pravda » che di 
fronte al concreto atteggiamento 

DOPO IA NOMINA DI TAVIAM A SFGBtrABIO DHIA D. C. 

Dimissioni di Fanfani e La Pira 
per protesta contro la nuova direzione 

De Gasperi non avrebbe accettato le dimissioni - La ruggi
ne tra Fanfani e Taviani rìsale ai tempi dei Intonali fascisti 

La nomina dell'on. Taviani a S e 
gretario politico della D . C. e l 'esclu-
t-;one dei dossettiani dalla direzio
ne de] partito hanno provocato le 
dimissioni del ministro Fanfani e 
del Sottosegretario La Pira. 

Il gesto dei due uomini politici, 
che al congresso di Venezia s i erano 
presentati quali rappresentanti d e l 
la corrente d; Dossetti . si è reso 
necessario dopo che il gruppo di 
De Gasperi — rifiutando ogni com
promesso aveva dato all'elezione 
delle cariche dirett ive del partito 
il s ignificato di una rottura con la 
« sinistra *. In conseguenza di ciò 
la posizione di Fanfani e La Pira 
in «eno al governo è diventata par
ticolarmente difficile. 

Va segnalato tuttavia che le d i 
missioni sono s tate respinte da l -
j"on. De Gasperi. Alcuni hanno v o 
luto dare al gesto un significato 
persona'e mettendole in relazione 
con la ruggine esistente tra il n e o -
segretario ed il ministro del Lavoro. 

il r i t rovamento di una s trada , 
t h e 9Ì c o l e v a i n v e c e Tedcrr d i -
>trutla e sost i tui ta <on la strate
gia del la < -solidarietà a t lant ica >. 
Su que- ta s trada h a n n o s p ì n t o 
d e c i s a m e n t e l 'Unione Sov ie t i ca e 
le forre d e m o c r a t i c h e di tu t to il 
mimilo: è un p r i m o risultato po 
s i t ivo i n d u b b i a m e n t e , ma occor 
rerà ancora e p iù fortemente in
sistere perchè l 'accordo tra le 
grandi p o t e n / c trovi p iù a m p i e 
lia*i e i fautori di d iscordia s i a n o 
s e m p r e più isolat i . . 

Sei mesi fa T r u m a n *i rifiutava 
pers ino di d i scutere sul la ques t io 
ne tedesca e p p u r e poi ha d o v u t o 
farlo. ' O g g i ' d i co ancora < n o 
P o t s d a m >: ma l 'avvenire non è 
suo , è de l le forze de l la pace . 

GABHIBLK D E S O S A 

L'on. Fanfani. che nella qualità di 
professore corporativo presso l'uni
versità milanese del Sacro Cuore 
dirigeva durante il fascismo una 
commissione di esami aveva b o c 
ciato il g iovane Paolo Emilio Ta
viani candidato ai littorali della 
cultura. II Taviani . di carattere 
piuttosto vendicativo, non ha a n 
cora perdonalo all'attuale Ministro 
quell'umiliante ccrutinio. 

Il fatto però evidentemente non 
può avere che valore aneddotico e 
non «i può esaurire in e**o :1 ge
sto compiuto da Fanfani. 

Intanto il consiglio nazionale de l 
la D. C. ha ieri approvato una m o -
r.one programmatica in esecuzione 
al mandato r icevuto dal congresso 
di Venezia. I dossettiani hanno d i 
chiarato di non opporsi alla r i so
luzione proprio per il «uo caratte
re di atto esecutivo che deriva da 
decis .one congressuale. La d i scus 
sione in s e n o al Consiglio si è quin
di. limitata a qutetioni di forma. I 
dossettiani si sono. però, riservati 
di discutere la l inea politica del 
partito e del governo al prossimo 
consiglio nazionale che «i terrà a l 
l'apertura delle vacanze parìamen- J 
tari. 

La mozione, che è stata affidata ' 

tro il compagno Palmiro Tcgl iatù. 
La Corte sarà presieduta dal dr. 

Spagnuolo e la Puba.ica Accusa 
sarà sostenuta dal Procuratore 
Generale dr. Dandolo il compagno 
TogLatti. che. come e noto, -i è 
costituito Parte Civile, sarà as?i-
ststo d?l compagno avvocato Becca. 

La difesa dell'imputato è -tata 
assunto dall'avvocato Buccian'e il 
quale ha oresenia io una istanza 
alla Corte perchè venga accertato 
da ur. perito se e quaii menoma-
z.on: «ono derivate a! compagno 
Togliatti in seguito ?lle ferite. Il 
medes mo. inoltre, ha presentato 
Uianza alla Corte oerchè vengano 
citai; I Ministro dell'Interno, il 
Capo della Pol.zia ed n Coman
dante de: Carab:n.eri per riferire 
sulla Situazione politica del mo
mento n cu: il crlm.nale Pattante 
compi il suov gesto. 

La Corte, pertanto, dovrà pro-
nunciar«i sii quc*te r.chieste. 

L ' inz io del processo, come- è 
comprensibile, è atteso con grande 
:n:erc<se 

soviet ico gli occidentali «rnu ttati 
in ultimo indotti a mutare atteg
giamento ed a cercare un actordo 
almeno sul le questioni correnti o 
sul trattato di pace con l'Austria. 
A due elementi l'articolista attri
buisce la forte posizione del l 'URSS: 
1) « Di fronte al crescente successo 
del movimento per la pace diretto 
dall'URSS, gli occidentali hanno 
temuto, con la rottura de l le tratta
t ive, di passare davanti alla loro 
opinione pubblica come " fautori o'i 
guerra " »; 2) * Gli occidentali han
no subito i primi sintomi della lo
ro crisi economica ». 

A conclusione del suo nrticolo 
Jukov scrive: •• I sinceri difensori 
della pace ravviseranno nell 'ac
cordo raggiunto a Parigi un docu
mento la cui importanza oltrepas
sa i l imiti del semplice interesse 
commerciale, che sta tanto a cuo
re agli affaristi americani. Il rea
le significato dell'accordo ragEiun-
to consiste orima e soprattutto nel 
fatto cne caso segna un pas^o con
creto verso il r.stabilimento della 
attività regolare del Consiglio de: 
^TTnistri degl' Esteri. Contribuen
do ad alleviare la tensione inter
nazionale, questo accordo apre le 
porte alla soluzione dei compiti ri: 
capitale importanza per : qual. 
venne creato il Consiglio de; Mi
nistri degli Esteri, ossia la s:str-
mazione della pace nel dopoguer
ra. In particolare, questo accordo 
offre la possibilità di preparare ìn 
un breve periodo di tempo il pro
getto definitivo di trattato austria
co e costituisce pertanto un pa.«so 
concreto ver>o la s s t emaz ione del 
la pace in Europa. Il reale sign.fi-
cato dell'accordo consiste infine nei j 
fatto che esro dimostra prat ica- ' 
niente la possibilità di giungere a 
decisioni concordate ogni qualvol
ta si abhandon: il metodo de! d k -
tat sulla soglia del Convgì o del 
Min.stri de2l Ester. 

Dichiarazioni di Truman 
Naturalmente sarebbe ingenuo 

presumere che : Ministri degli 
Ester:, convenuti a Parigi dopo un 
anno e mezzo di interruzione del 
loro lavoro, fossero capaci di r.-
s o h e r e tutte le questioni impor
tanti poste all'ordine del giorno, 
tanto p:ù che tre dei quattro m e m 
bri del Cons gl.o non hanno ma
nifestato alcuna intenzione d. rag
giungere un accordo sulle pr .n-
cipal: qucst .on. tedesche. Con tut
to c iò non .«: deve sottovalutare 
l'importanza delle trattat.ve svol
te a Parig;. nel cor»o del le quali 
non soltanto <i è p r o c c i o l'atteg
giamento delle parti, ma *' <on 
potuti ragg.ungere . pr ni. a c 
cordi ' . 

Da Wa.-h.ngton s apprendono le 
pr.me dichisraz.on. d. Trurrran su: 

risultai: della conferenza. 
Nel le sue dichiarazioni Truman 

ha affermato che il mancato con
seguimento di veri progressi per 
l'accordo sulla Germania, sarebbe 
dipeso dal fatto che l'URSS •• ha 
cercato dì ritornare a Potsdam e 
al suo s.stema . La Russia, ha 
continuato il Presidente, si sareb
be resa -colpevole •- del rifiuto di 
riconoscere : progres s compiuti 
nella G.-rmama occidentale fin dal 
1945 •. E' il • r improvero - che con 
altre parole Acheson ha rivolto a 
Parigi a V.scinski quando propo
neva per risolvere il problema te 
desco. l 'estensione a tutta la Ger
mania dello Statuto di Bonn. i 

• Un effettivo progresso — ha.' 
continuato il Presidente — è stato) 
Invece realizzato verso la conc lu
sione del trattato di pace con l 'Au
stria .; al riguardo Truman ha 
espresso la speranza che il trat
tato atesso possa essere firmato pri
ma della fine dell'anno. 

Nel ricordare che le quattro po
tenze nccupant. s: consulteranno d. 

tanto in tanto per ocicare" rìV po'r-
re riparo alle gravi conseguenze 
economiche che derivano dalla di 
visione della Germania, il P i e - -
dente h;> espresso la speranza che 
tali consultazion. siano fruttuose co 
ha assicurato che gli Stati Uniti s: 
adopereranno m tal sen>o nel mi
gliore dei modi. 

' L'accordo di Parigi l a s c a ader
ta la porta a nuovi sforzi che po
tranno essere compiuti nel l 'autun
no pro.-smio per la so'uizonc i 
problema tedesco e per l instaui.»-
zione della pace in Europa - ha ag
giunto Truman. 

Tito respinge 
l'accordo dei « 4 » 

BELGRADO. 21. — La Jugosla
via ha respinto le conclusioni che 
la riguardano al le quali sono per
venute i Ministri degli Esteri r iu 
nii! a Parigi in sede di discussione 
dei trattato di pace per l'Austria. 

COME DECISE U CONGRESSO NONDMIE DI APRItE 

Un Comitato Nazionale 
dei Partigiani della Pace 

La costituzione del nuovo organismo 
annunciata dai compagni Nenni e Sereni 

alle cure dell'on. Gone'.la. per l e i 
ultime l imature. #arà pubblicata, 
oggi. | 

• ! A p p u n t o , d i c o 
* ^ — >* immmmim • • » • « • * * > LOTI Ludovico d'Aragona, e.'eiro 

v e n e r a i a v r à i n i z i o . ;u,.«.d. scorso swiano dei P^LI. 
disse a Milano il 10 settembre 1922: 

« Noi starno for«e respor.sablli di 
aver troppo concesso nel oerlodo 
dei!» follia c o s c e vie»: ma • hbiarro 
la coscienza di aver fatto tutto ciò 
che *l poteva per Infrenare gli Im
pazienti In questo senso siamo ve
ramente «tati :a € croce rossa» del 
partito Resta tuttavia onore e van
to nostro l'aver impedito !o scoppio 
di quella rivoluzione che dagli estre
misti al meditava Dopo, quando noi 
avevamo avute l'onora di impedir* 

// dito nell'occhio 

i l processo Polloni» 
La mattina del 24 del corrente 

mese di Giugno, e cioè venerdì 
prossimo, avrà inizio davanti alla 
Corte d'Assise di Roma il processo 
contro i l g iovine criminale Anto
nio Pattante che il 14 luglio del
l'anno passato esplose, davanti al 
Parlamento della Repubblica Ita
liana, quattro colpi di pistola con-

i '.a catastrofe dei!» nvo.uzioi.e è ve-
j raro I. fascismo » 

Alla sua otà 
BRUXELLES il (A.P.y il Cot

te Sforza ha dichiarato oggi <rt gior-
naliMt a Bruxelles che I Italia ade
rendo oggi a: Patto delle ctnqut 
voienze commetterebbe un allo in
cestuoso. Il ministro degli esteri 
unitario ha spiegato a tale propo 
sito che a Patto Atlantico e in un 
eerto modo nato dal Patto di Bru-
relle* e ha precisato: e .Voi abbia
mo aderito al Patto Atlantico e 
sarebbe un incesto aderire Odetto 
anche al Patto di Bruxelles >. 

A8MODEO U 

I! Comitato Lai ano di :n.z:at:va 
per il congresso dei Partig.an: d e l 
ia Pace ha deciso d- trasformarsi 
.n com.tato permanente, composto 
da tutti : membri ital.ani dell'Uffi
cio internazionale eletto dal c o n 
gresso di Parigi e da; rappresen
tanti eletti dalle organizzazioni d e -
mocrat.cbe aderent: al movimento 
dei partigiani del la pace. 

Il comitato permanente ha d e 
ciso di dare la propria adesione ai 
Coni.tato per la Pet .z .onc contro J 
Patto Atlant.co. 

L'-.mportan/a rie. due avvent-
mcn".. e «ta:a so"ni ncata. nel cor
so -i. una conferenza stampa, da: 
compagni Nenn: e Sereni. 

Xenni ha ri levato come la < a m -
pagna per la pet:zione costituisca 
solo uno degli elementi — notevo
l iss imo — della più vasta lotta per 
la difesa del la pace. In Italia la 
lotta contro .1 Patto Atlantico ha 
visto un imponente sch.eramento 
di forze: migl.aia di comizi sono 
stai: tenutt: nel paese e m Parla
mento la lotta è stata condotta con 
estremo vigore. Essa riprenderà. 
fra qualche sett .mara. quando v e r 
rà In discuss.one la ratifica del 
Patto Atlantico. In questa occasio
ne i parlamentari r iceveranno un 
potente appogg.o dal paese con la 
solenne prescntaz.one della pet i 
zione popolare In questa occas one 
ai Presidenti del le due assemblee 
.-ara sottolineato .1 ci.ma di anghe
rie poliziesche che ha accompagna
to la raccolta di firme per la pace. 

Nel dare la propria adesione alla 
campagna per la petizione il c o 
mitato italiano dei partigiani della 
pace intende sottolineare ancora 
una volta che il Patto Atlantico è 
uno strumento di guerra, inteso c o 
me organizzazione che si propone 
alla lunga di provocare la t e r » 
guerra mondiale. La lotta contro i l 
Patto Atlantico ri Impone sia da 
un punto di, vista internazionale, 

come d.lesa nella pace m.f iaccata. 
sia da un punto di vista nazionale, 
in quanto è stato cn:ar.ss:mamcnte 
dimostrato come la pol:l .ca italia
na. svolta nell'amb.to del Patto 
Atlantico, s.a incapace di r isolvere 
gli e lementari problemi che si pre
sentano dinnanzi al nostro paese. 

II compagno Sercn. . che ha par
lato sub.to dopo, s. è part.colar-
mcnte soffermato MI questioni or
ganizzative mettendo .n r. i .evo lo 
enorme sforzo sostenuto na. par-
t.giani della pace nella lotta . n -
traprcsa dal popolo .'.aì.óno con
tro i provocator. d. g l i e n e . 1.2(10 
delcgat . al cong ic - so d. Par .? . 
— di cui ben 360 «enza partito — 
hanno posto la nostra naz.onc in 
pr.mo p.ano nel novero de l l e na
zioni democrat che. E il modo stes
so di e lez .one dei delegati , median
te larghe as icmblcc popolar;, ha 
garantito una larghissima parteci-
paz.one popolare alla manifesta
zione. Numerosa era pure la rap
presentanza de . senza partito che, 
su 1 200. ammontavano a 360. D o 
po il Congresso d: Par.g. i de l e 
gati hanno svolto la loro campa
gna di popolar.zzaz.one de; risul
ta*.. raggiunti nella cap.tale fran
cese: nel solo m e e di magg .o s o 
no stati tenuti .n Ital a oltre 750 
rapporti pubblici e molte migliaia 
di rapporti riserva*., agli ucr i l t . 
del le organ.zzazioni che avevano 
inviato propri rappresentanti al 
Congresso. A Genova si terrà ne: 
prossimi giorni un Congresso p i o -
vinciale de . part.giani della pace 

' Nel paese esiste d.inque un m o 
v imento vast iss .mo che ha come 
compi lo una lotta permanente la 
quale non si esaurirà certamente 
con la fine de] dibattito parlamen
tare sul. patto atlantico 

Ha quindi brevemente parlato 
Ada Alessandrini che .ha espoeto 
l'attività m questo campo real izza
ta dai cattolici progreuis t i . 

tema e abbia sviluppato i mot tm 
dello guerra tra i greci ed i troiane" 
Mitcrprciaiido/i /(fieramente sul la 
buse dei racconti n iedictalùcaut i . 
del CtuTon e m pnrte anche dal la 
pninn versione inglese dell'Iltade. 

In genere si dubiterà dell 'uife-
rcs.se teatrale dell'opera e le sue 
rappreseiitaziont si coiitaiio sul la 
dna, poiché non Ir si r iconoscerà-
no un nucleo drammatico centrale 
e un'idea conduttrice. Il primo me
rito di V*i.\roiifi e quella di avere 
culto questo nucleo e di aver »t i-
luppato su di esso tutta l'inter
pretazione del lavoro: libero di 
sbrigliare la sua spettacolare fan
tasia IICI dettagli , t'è tenuto però 
sostanzialmente fedele allo spirito 
di Shakespeare, in questo aiutato 
anche dalla felicissima tradvztone 
apprestala da Gerardo Guerrieri. 

Contrasto di civiltà 
/; morirò conduttore isolabile nel 

testo e il contrasto di due c ivi l tà: i 
troiani cavallereschi, schietti, leali 
neU'niiiore e nei duelli, secondo la 
tradizione popolare inglese che 
faceva risalire la fondazione di 
Londra a un mitico Bruto, nipote 
di Enea; t greci superbi, corrotti, 
quasi forza bruta della natura, che 
solo la machiavellica astuzia dei 
•r po l i t i t i , . Nestore, Ulisse ed A-
gameiinonc riesce a tenere con-
gtuiili con un abile giuoco di con
trappeso. Il contrasto assurge quasi 
a dramma; qualcuno Ita visto ne l la 
simpatia di Shakespeare per la ca
valleria troiana un'eco della sua 
ammirazione per il Conte di Essex, 
ultimo generoso paladino medieva
le dell'Inghilterra ormai auuiata 
con Elisabetta alle forme moderne 
dello stato assoluto. 

Questo contrasto di c in l fd d o c e 
soccombe la generosità medievale 
(Trotto tradito da Cressida, Ettore 
tircifo a tradimento da Aditile), si 
completa m Shakespeare in un sot
tofondo realistico: perche, separati 
dalle mura e dalle scolte in armi, 
greci e troiani hanno già in qual
che modo cominciato a compene-
trarsi; all'* personaggi rappresen
tano quei to complesso controcan' 
to: da un-lato il ruffiano Pandoro, 
vecchio l ibertino d i e la - - lue na-
polrtaaa -• iia ormai ridotto a coni' 
piacere soltanto agli amori degli 
altri con una tozza gioia di cor-
ruzionc. porta ni mezzo ai scmpltci 
e generosi caral icri troiani la de
cadenza morale che costituisce il 
rovescio della saggezza politica 
greca. 

II crollo dei miti 
Sell'altro campo, fra i greci, il 

buffone Tersile trasferisce lo spi
rito di indipendenra e io fierezza 
degli croi troiani tn una critica 
.«•pinata di Jormidabrle potenze, co
mica ed umana, contro tutti i capi 
greci; ed esprime in un certo sen
so. nel suo real ismo, la informe 
proicsta delle classi più umili con
tro i vitti dell'eroismo e della ca
valleria, utili m tuffi i tempi alle 
classi dominanti per poter condur
re le loro guerre di conquista. Sot 
to il loro continuo commento gli 
altri personaggi appaiono deforma
ti profondamente: crollano i miti 
e le leggende, gli eroi sono buffo
ni, le guerre paglincctate, gli a m o 
ri sporca libidine; non un amore è 
quel lo che Cressida tradisce, ma 
solo un momento di piacere; non 
e Achille ad uccidere Ettore bensì 
ri rradimenfo (di questa scena il 
regista ha fatto un capolavoro di 
drammatica verità); e se per tin 
istante Troilo. unico fra tutti in
travede l'errore dei troiani (biso
gna uccidere — egli d ice — ; op
porre astuzia e crudeltà ad astu
zia e crudeltà), è forse soltanto la 
sua ira di amante tradito a fargli 
raggiungere questa scoperta; così 
Troia cadrà, la fi^ria non può ar
restarsi. 

Luchino Visconti ha fuso questa 
compless'tà di motiui con un ritmo 
r 'ina intensità mtrabtli. La vas'.a 
scena mcaia da Franco ZeffireVi, 
che poneva d> fronte l'enorme ca
stello della città di Troia — c o n 
le strade, le case, i giardini e l e 
torri avvolti nel fantastico e so
pitalo clima di un oriente me
dievale — e le tende dei greci , 
gli ha permesso di dare una per
fetta continuità all'anione, realtz-
zanao coreograficamente con i mo
vimenti delle masse (dieci cavalieri 
e un centinaio fra guerrieri e dame 
troiane) quegli invisibili fili fra 
uva scerta r l'altra, che parevano 
viancare al testo. J magnifici costu
mi di Maria De Matteis. che oppo-
neva»o i colori squillanti e la fog
gia moresca dei troiani agli azzur
ri e agli acciai dei greci, hanno 
dato evidenza a tutto questo moi;-'-
tttenfo. 

Un grande spettacolo 
Deglt interpreti principali , f mi-

gltort sono stati Vittorio Gassmnn 
(Trmlo). Beiiasst (Tersite) e Pao
lo Sloppa (Pandaro). Rina Morelli 
ha reso con grande abilità il per
sonaggio rfi Cress'da: forse le è 
mancato quel tanto di ingenuità che 
dovrebbe, più che la psrfidìa, co
stituirne la natura. Intorno a toro 
c'erano si può dire lutti gli attori 
italiani: Carlo Sinchi (Ettore), Di 
Lullo (Paride), Pisu (Enea), ìa Ma
gni (Andromaca), la Zareschì bra
vissima Cassandra, la De Giorgi 
t£lena),' Carnabuci (Priamo): e 
nell'altro campo: Renzo Ricci 
(Achille). Girotti (Aiace). Tofano 
(Ulisse), Bernardi (Agamennone) e 
Tumiati (Nestore), Mostroianni 
(Diomede): e siamo costretti a tra
lasciare gli altri. La formazione. 
pare, passerà alla storia come la 
- Nazionale del teatro -. 

Circa 4 mila persone, fra cui st 
notavano i più. bei nomi del la cri
tica e delta cultura italiana, hanno 
ccclamato lo spettacolo che verrà 
replicato P^r oltre una settimana. 
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SOSTENIAMO 
CON OONI MEZZO di Roma —- -—' 

LA DURA LOTTA 
DEI BRACCIANTI 

IN TUTTA LA CITTA' L'ACQUA INCOMINCIA A MAlNlìAHi5 

Insufficiente il rifornimento ìdrico 
nonostante le promesse del Comune 

l t . .—n - • i in • i i i ~»>. t * 

limili fWU il linilihililu titilli) ulutmi lui'll - lu hiimissiinìi 
di hlìl'ì Mi fi/ri Q\ kMMIidU hiiii UÌHllltH'iHUi Iti Mtmi\m 

E N T I À S S I S T E N Z I A L I E N O 

Uno nuova trovata por negare 
i fondi per le coionie estive 

è entrato 
dótta. 

Dall'éltrS Uri ài Aèllia 
tri fUtiziòfié li HiiflVc* acSiié , 
quellS thè là &dptìiÉtìaii\ itavi 
appettando da sé) anni. Sembra che 
con questo nuovo ac^USu&'ttÒ flfiHil 
gli abitanti di Adita abbiano otte
nuto còse iiteiavifiile.se .è'li«j riSfj si 
erano mai scenate. Declorazione 
élcttr'lèa\ Uria M t a n a tflrl tré b«6-
che. una cabina di soliéva'rriérìtó é" 
mille litri di acqua |ltìfiiailé>l. Còse 
che si vedono solo Mei fll'iis ariieri-

L Ma'' .-é tìra ad Ac'ilia - stando1 ìììà 
s tar i la «ftfértìa-tlVd - l'àéQttà si 
sprèma"; ctìst iitltì si pitS dire per l 
divèrsi tiiia'rÈlèri «élla citta dovè ala 
mire eòo déelòraeiórié elèttrica. ca
bine di sUHévariiéfiió é fontane a 
tre Boccile i'ac'qda fiòii M véélè gitasi 
per nienti 

Il 10 giii^ìb. In Uii^ rélazlltìrié di 
Consiglia C&ihùiiaiè. ìaiiesioìè D6 
UoininleiS disieufS la eiltadiriariza 
con parole Plèrie di speranza é di 
p r o f u s e Per il !p,turo rliòrfiiiné'hto 
idrico cittadino; Parlò di Unthis^ià-
ne nella réte cittadina 01 lóti Htrl 
al sgnorìdii déÌÌ'ac.qiièdottò dèlia Aé^ 
quòfia <Ji aMtri W litri i l seconde 

per
foriti! I Jà fifdcflaiitt é altri 
cord dàlia C'éeriilgnu'ltf Tiittd 
la flrié 4i ÉHléatd illése. 

Il liìésé' «fa per finire (ila rjuèjfi 
intóllufahiériii de-! servii» lanci là 
popiliaiiorte non li ha ancora visti. 
A GiaincOléhsé 1 acqua continua a 
mancare,t t irhé veliti gl«rni fa é a 
Prlinavallé là fontanèlla pubblica 

•Situa dèi dlsaérviiio <u fattorie 
prifleiBaì* riifìafié' Mmfire ,1S Staffi 
{Jlételsfi aell» rete délhl - Jrtafeta 5) 
ma è uno dei tanti « buchi > p*r il 
fjliaif l'àfcfjùà Jl pèrde e non va àgli 
utènti. 

Gli sfrittali di Caval lar i 
L'hleddflO giustizia 

,St sentì rifiniti .Ièri sèri ili» Casi de! 
PSBòio dj Ca\ alleggerì 1 cofhrhefeiantl 
è I cittadini sfrittiti dal Comiìflé dàlia 
ifìiii iiiiceHlr l ' i i viti AtirtìH Là ilrai-
tfi; éSffi* fìòto. f s f i l o fc>otivit8 a * f a 
si lóti! di f ! * n ò ffib'.iWt ed àèU à8i-
tafit* d^l !<it>?tì f s t * t b d a t o poéhbAiraò 
( « ì ì p o pVr Agórhbr'iré. 

Nel la r iuntone di ieri s r r j . doi«j una 
lurigà d i scuss ione nel la quale i o n o s i a l e 
e l i m i n a t e l u n e le qu6.siioni re la t i t é a l 
lo a f fa t to , t f i a t e xólita «Ili» urìàtIIraKS 
un Órdine del jtfofnd tifi q u i l è gli iti-
tere .^at l dtìjtó Jff'f fiiòiiHatd ebnt fb il 
s i s té tha d?glt situili è o a t I R i tKe' fteòf-
dat ìo ii per iodo (asciata p dòpo a v t f 
c o s t a t a t o che 11 Comune h a d e c i i o lo 
s fra t tò «enra essersi preoccupato di tro
vare n u o \ e d imore per gii a b i t a m i t h e 
d o v r a n n o ìlkèlàrt le pfbpffé case , eiìiè'-
dorlo c h s t u t t a là queattone \ e n g a rie
s a m i n a t a è vfntt'afiS fft ìràtl deàl l dllog-' 
gi decent i per gli s frat ta t i . 

Ta le ord ine del s torno s a r à por ta to 
ih C a m p i d o g l i o all'a.'-.sei'iore G i a n n e l l i 
da ùK èéif i l tato 31 c i t fàSin i a p M I t a f n è n -
te e*l«t6. 

Tra ii ^retetth ^ écèiba seirìbfa *ia 
ir?ti!ata I1I1A tibb'ilé gara a «tlij^ttovà 
più ragioni per impedite all'Up.I. ii-
l'INCA. alla Lega dei Comuni bèirio-
cratlci tll fcreare Siiche qué.^t'aniio le 
colemie estive per : Agli nei lavora
tori S H^I VllìrbbtiHa't}. 

Una «follile ga"r4 Cile vd dal Sanò; 
taàg'!tì JiJWc'ostò ajlt Uichiaraelodi di 
iii8TrfeV€hzà gfci il drbbleijla. flal < jò 
noii felitftt - alle clàssinuKò di Elite 
Assistenziale e Kntc «lOn Assistenzia
le. Questa iniatti è l'ultima trovata 
o t'ultimo nictesip idealo (lai Pi elet
to p6t «ic«i età sé j ftìtìtìi alle a r d i l i 

ìotiilth'' 

la tftmerii del Lavorò è altre à^ió-
elaiiofil aémbfc'rlutcriÉ jjer vlhlr't ih^ 
contro àU'irifafìilà tìisògiiosi. II. Pre
fètto sa beiìè quanti .-orli àSblauS 
•«pesi di pròpria tasca queste or^atìtr.-

~ " Ifno aspèltàflélo ait-
par tèdé l rlrritìdril Ma evi 

flèli.t$m_«jt6 1L PréJéHò nfclt vtib: sot 
t'tìfa Wta ^artè dei rtrrirì 

to p 
òfji d e i f ì o t i . . 

tn, tritura Hèbttà 6 «er e'àrltà. 
LH .dìscrlniiHaiifctìé fi 

Eht1» ntìil 

cHè ii |ìèf tìar^iiéli 
" irltà: 

_ .. .a En{$ Ai 
stèniiale e Eht« ntìii A**i*feilrlaie ò 
Infatti a d lscez ioue del Prefetto e. 
da.le jirliilb' HidlScre*ltìhl liapelatt, 
setiili»-» che :n Prefettura l'UDl. la 
Lcjn del tdmtrtii Democratici e 

(fin v^fidàilo cd'fifiidèrdH Ent il1 .can di 
'INGA r 

Ass)strtiziaH Sembra invece, che |isr 
U reirliihe di nóhia féhé ttovrebbe 
fffré aictine ctìiotilb' è nòli è cèrto (ih 
Knte Assistenziale) st stja cc.rc?nclo di 
trova'e un - modus - che sii assicuri 
uria parte de ali stanrjamf-nti 

Bofiiife il Prèfetib benb^et fienc 
r^tiàlitft ariblàiifl fàttd l'Ut»! i Gòiìiunl 

Iràisi ajiH otdin- jtérvctititf dàn'Alttìj 
8d tWv.tf i l viidì: élie i rlenàfl 
" " " " ' s8i< 
. ._ .. . _ , s t a i t -
i làii flài gtK'Sthd vadano solo alla 
Contmissione Pontificia e alle orga
nizzazioni denincrisliaiie perchè se ns 
sei VEIIO per una assistenza interes- % 
ta, rhibbittitana e pitìfJagjftdtstlta. 

Sbi vogliamo àusurarèi che là Prfc-
felflifa hftli liiSlsta trSppQ sii Una 
odsizifiiie tósi falsa é che ha Mri et 
fette ctHhpléfitftìéntc fcdiltrSpfbdUèefi-
te. Xoi vogliamo augurarci che '.a 
dJseriininsrioiié. se si deve farei ven
ga fatta con ìa maggiore onesta >ìd 
«cedi terza. 

eòhitihfjtiè •? cHièrp élie l'UDl 
TINCA e i cemuni Democratici, ap
poggiati dal propri organizzati e dal
le rispettive papdlàzlehi Jicil ve'r-
ramio meno ai loro compiti e doveri 
è ààprarinò bàtter?) con l fìièfzi ch'i5 

ritcì ranno pi» oppoituiì; per al'aiga 
fé l'àssisièrir.^ ai rhàs,i.'8f humeffl fl! 
tìl«tìSiitìs<. 

seddbff tìé fiUt«lnlfc'l3: VW|iiaifi»3 par
lare dèlie (HtWe elie (i^t.ff(ilscHiitì 
di fratidi ^UàfltltàtlVI di acqda é 
noii rìé HanfiU Hiaognó; Defila òjtié-
stitìné in GoiiaigHtf si é dljtiisso a 
lungo e lo alesai né Doiìiihie'is e'bh-
fcriiiò e'Iie tJiièstd Sri sé ritìh pro
prie) btjtì dcbfieii». alnieiitì Uhd e<fl6?è 
ìngltiàtlcìs* é ilustint-0 ii tijfi liiarì--
cat6 iht§fvéfl{0 in Hltltérià etJri ii 
fàttfl effe la dee'islOrlé" di rTdlirr'É ta
li Utéiiee saétta alia Pr>fétttt/a. Aa-
Bietifp, «5erO; elle àvrébHé fattH il 
posSlBliè. per far ridurre q'tiéaté 
utenze e He lòìiUiìò sciita àiéiinà fà-
gioné a jh altri elltàdlhi lì rJftTzidìd 
llqiiidd.. Ma eviddfltéhièhte eriche in 
queste edmpd ndfi sé fi'é tàila fitéfl-
te perchè dlié Utènte (liù fcJrti i ' ic-
qua non è stata ridettiti é I fdrtlihrftl 
utenti buiitlfitiarid a «guazzarci rh§ri-
tré tri altri Quartièri bf.«o?na làVartìi 
a <- fate * è rt óre stabilite.-

E' efiiafò eri è ftnij 6 àoid qiièatà Ìa 

DOt»o QOiryoie»i IVIfetei e>i f w i o i O N i A 

Aldo Ornielli mmmotio dall'moaurnm 
di aver assassinato la Maraviglia 

la giunta ^mintila suolici còiidàfìiid cii metodi coti cui troppi poliglotti e 
ttiàg.gtfit. dttiiiiiiiigtr^no là tedine nel nostro Pàe&s - Lo prime ore di libertà 

"UEDUg/tólONE DÈI SENTIMENTI,, 

Uri-(/rande film soviètico 
da ieri sugli schermi roitiarti 

Un dibattila alla caia dilla cultura 

POLIGRAFI^ ! 
NOIVsV, HANNO VÓTA\FO PlLtl 
I qORREN'rE DI UNITAr BINDA-

il ni'''* de» r trfovféri l 
II « ' • degli autoferrotranvieri 

AnéH6 idi t«ratè è . l a i » V 
fer là terreni» di Uflrti 0 

ÌAil> LiklA NUMfektì v 

CONVOCAZIONI DI F A R T ^ O 
M&Rt0l,BBr 

GII UjtlH i t i ì j i 11 itfilil }I»UI 
i i inltl ia fil. tir ritiriti là llé»f(. (nJV 
del tetta iittari piilin» i\ HBlriiji» lì i lf 
né» <tl praaria ittlert. Soci uriti: 
S t i l i 
itlitltiliiti. 

• Tti u i f fticl t u b i l i • 

f i* i t i l i 
Ti f 

tttMrii 

fimo rii ogni tiitiii'itfii(>. fi come una 
società capace di ali8frrè lo sfrutta-
uieniq déìt'ìtomo. suìl'uòind tràsiof-
UH tiìtà rdatt-è lo stcéìb caràttere 
u^fititì. 

f.tinffS. Sl/flcilt a tolte òérphéi pi-
rlrqJQ/a. * Ideerà delta H}d$sìflil&. é 
se \ bimbi soli seniore solidali attor
no u tct. le H oppone spietatamente 
queUà ìUinctà -he • ede nella cultura 
atizituttu un pericolo mniacviaHie « 
BfiHftirf ecbi{oiitiJi; Uh póiénfé siru-
tòe'Jifb Sèf VétClàsiàUt dèBli tiliuli. 

tìltéifò pfi.'is'ti^it» dfil pafflcblctfp al 
Ubiteli Ir ti ? Il tliìit-U prdcèdlihettto 
della narrazione cinematografica di 
Dottskoi. e ne fa partecipe lo spet
tatore con evidenza Quasi brutale: 

a 

il prflèéssb béfitrò il eomriiéaso Ài-
dtì GateUlj aettjfato di aver pfèirie-
Hltataménté ucciso à reVolvéfiité la 
fruttivéndolà- Ag"óìtifi« Maraviglia, ii 
è 66-fièhwu ieri ihattifia é6n lai plèn* 
asaeilizltìfié deirlfiiObtdtfl « per fiflfl 
aver b'tìHitiìéssd li tàllà .. 

Là sèfiténi»a( file HA rtèfcóssd uri 
vivissimo applauso da parte del pub-
bilcd, « $fat«i fetìfifflrfHé «liià rKfHiéstil 
del P. M Dandolo) e ha riflettuto 
piènamente i risultati del ajBatti-
ihénto, nel corso del quale l'inhòcén-
sa .dell'Imputato è emersa, non solo 
dalle riumercise e precise te^tlmo-
tilaiize a farorei ma pefàìiib dàlie 
c'bHfiisé. ìjliiélh8<é< irléfjfìciildéritl ai-; 
eHiarÉ2lofll dèll'tìrllcrj tèatlhi8nia al 
debiisfl: Luisa ilflfRprifte. 

Il rappresentante della Pubblica 
Accusa hs chiesta égli stèsso l'asso-
ii»i»ierlé.- elfi ntìn deve stùblfè se si 
rSèflàà èflé; rléi èorsfl del diBàttin»eri= 

IL MArlCHt»! 01 OAITlLOELFINO NEI GUAI 

Uurultalu da un uamuriure 
di aioielli pur 15 milioni 

——*-̂ — -
Il tvàrrì»*fi<r« Imciàtó Sàttàfélll, di 

atuil 1*- Hi servizio prèsse la casa 
del marchese Mario Rapplhl di Ga^ 
steldelfino. abitante al Lungotévere 
Tor di Nona i. è 3é6rfipàF98 la botte 
scorsa portando seco una borsa di 

«èra edhtèfifité del gi6iélH. tifi pelle 
orold_ 
inalici Ce 
òrotdlld di fiìetaiia, Uba pistòla a ufo". 

1. 7,63 è bià*ìcfiéfta varia; 
il ititM péf Un VPlofé di io trillJctfìl. 
L'Kiiédilè furia è sialo dè#iti«i»»iató da! 
«nafdrìéSé fiàppltii al CórritnlSs«f(àtó 
di P 6 Pcirilé. che fiù ifrlftìéc1ÌStafrié#l-
t« Ihtiiàte i€ trìdàglHl: ÀHt-hé la Squa
dra MeUlie partecipa diiè ri§efèhè del 
càrHéfieri: 

Alenami io lo r! ti n lo 
dlchlàfàto (noti pericolo 

I I I II TU 

li flFlncJòè Aléssafiafd tdfldril* * 
staffi dichiarate» fiiòrl pèfleold. Là 
fòrte fìbf* del gioVarie è ben mitrilo 
àrlstòcfatieó l'jia àVulà Vlnln adi tré 
pròlètlli» cìié Io hanno cdipltò. 

Il ferlitìre P l e r | n f l Aihòrl tiori P 
stala aricdfa denunciata fJl Polizia 
attende di Iniérfdgaré il pMiiélpè e 
nufhérÉrtl lèstlrhdnL 

ATt'PfcrAtKfcTfe AL BBfJAt6 

Allctta in corso riitchiistf 
sul ftftifra éì CiMiina ! 

a * M M _ « H 

Al Senatóre dehiòrifstlano Mén^hi, 
11 radale tià chièsto di cdrìosééré qua
li fliano le risultanze dell'incHIèsta 
pràrfloASà dai fMrilsirti dèi Trasporti 
sul aièaatró tranviario di Ciafrìjlihò: 
e quale è il programma per iniglld-
rafé le eòfhuftièàzldrii laziali in vi
eta dell'Anno Sanie», il Mlfltótfd Cdf-
bciiifll ha dato là stupefacènte ri
spósta che !€ du» Indhléstè. teenlea 
e giudiziaria, relative ai dWastfd sS-
no ificdfa ifl edrsft e eh è péfélA eg"H 
rioft poteva esprimere uH fiUdlÉIé 
defirtlllto; Il Corbellini ha dlétil*-
rato inoltre che lappareeehle» di sé-
énala«orie In usd sulla linea dèlia 
S.T.B.r.E.R. nel punto dèi disastro. 
pur èssendo vècchio di 36 driril. e6d-
dipfà ir) pièna «Ile C=l&èntè di sicu
rezza rieri iéstè. 

* Caspèfa! * èdrhe direbbe il pi fi
fe»* òf Luigi Riissc. 1 morti e I fe
riti dèi disastra di Ciamplrio posso
no. ritenersi « soddisfatti *. 

Pit Quinta riguarda il rimòderna-
rnénfó « l'afhdllarrtèfìta dèi servii! 
fcrroviati è tranViiri lailail pèf 
l'Arme Santo, il CdfbéllirH ha affer
mate che il «ho dieastèrd sì sta óé-
cupando di lalc problema pur rìdri 
essendo previsti per il momento la
vori di grandé rriolé. 

Un vecchio ma Info 
si taglili polsi e golii 

Ièri pomeriggio è stato rinvenute 
privò di -aerisi, irl Vicolo degli An* 
geli, a! Qiiadfard. il Vecchio Augu
sta Mid^url. di fi ah ni da Moriie-
coiflfMtfi. Il MiAsor- pr^èhtava fe
rite da lagiio al dolsi é alia t§ia. 

Per cui si rendeva necessaria il stia 
FlédVéro àIÌ'6sPédalè S. QlOVaiifU. 
Mipreai i sensi in seguita alle d i re 
pr&tie'atèjiti, ii vècchio ha diè!t<afàto 
di aver tentata 11 suicidio cérche dd 
téhipó sofferènte di una grave mài 
lattia. 

Assegnale 
le case deMNCIS 

Li. co.-Smifistbne iricirièilè déirassèida-
«Idrle détte caie dèit'ikCÌé musi 4 cdn-
c6fco neU'agosto-oH6tifè 1S4Ì ha ultima
ta I SuGI livori é rélcdcó dè^li aSSégbi-
tirl è Visibile da ieri nell'Albo di Via 
ti«fiàn* fi. i5. 

tri,- il eqthméesu Aldo datoliti l'ahor-
mdic. il disprcizàtòi il povero Siic-
èlibé di Uri inondò vliibsd b cdrffilto, 
si é andato a poeti è poco tfàsfdr-
ffìàiìda d i ifeusàttì ifl accusatóre: 
acétlsàtOfe dèi n.'étddl con ciii è plir-
tìBp'pò affuhirilgtfrtta la i ldsl lzia nel 
nostro Paese Metodi che consentono 
di arrestare un disgraziato, di accu
sarle* pubbllcarriéntè di un lufarqè 
delitto, d» aifTamarlo, di trascinarlo 
riè! fdnfi'S. di addlftifiti al phbblictì 
disprèzzo, di privarla della eiià li
bertà per 13 ÌUH§Hlsslfril ttìésl; di 
trascinarlo incatenato di fruii té ai 
giudici e poi . . di assolverlo « per non 
aver gdfìmtéSsd il f i t to ». 

L3 sèritènei di ièri, sé dà tifi iato 
fa urlGfe ai i r i d i t i chd i'h^fhiò pr"8-
nunclata, dall'altro inchioda alle lo
ro responsabilità tutti coloro che 
riàhfld dònetìraii i ipViriaré i'esisten-
ià di qiiéstb- sVèrittifald irìhocéptè: 
. Péfèhè Aldo Gatélil é stata a.ss8lt6? 

Che cosa é emerso nel corso del 
pfb*eo*ss"8 c'ite' fififl tBisé glfl Htìttì7 

L'imputato aveva un alibi. Men
tre ia MaFaViiild cade Va iibeisà. ègìì 
si trovava In tutt'altra parte dèlia 
èJtia. fJtfVe Perat/fìé liStind confer
mato quest'alibi. Le uniche due pef-
sòflè thè vidèftì fuggire l'assassino 
dalla casa del delitto hanno dichia
rato che ì addi ctìhridtàti ii6n éGFfl-
spbfidéVaho a QUéill del Catèlli. Èp-
tìiiré, Quéste tèstirìioriiahzéi nòte fin 
dai primi gitimi dèlie indagini* eibè 
tiri anno e tré mesi fa( sono state 
trascurate dalia Polizia è dal giùdice 
istruttore, perchè uria danna, Luisa 
Sdiripdfta, le cui paróle da vlsidnà-
rist tìatin6 fatto surritìéfé di coriipà-
tinièfitó tutta l'àiild dèlia I dèi . di 
Cdr'té d'As§lse, aveva dichiarato elle 
i'àssa&slrlu cr i Aldo Catelli, aveva 
dléhiarata di aver visto il suo volto, 
contratto ili urla.smorfia diabolica, 
illuminata daiié fiaiiiriiàlé dei colpi 
di pistòla. 

i l luminato dal cólpi di platola7 
Per t5 lUfìIHlssim1 hiési, polKiotH 
e magistrati Marino credulo che fodse 
possibile rietìnóscéfé Uria persona 
alia vampa di »in cólpo di pistòla. 
Pòi e accaduto ii doipd di écéna. Uri 
perita baiUtlcd Ha dichiarato alia 
Còfte^ curi l'aria di dire la èòsa più 
bahaièj plfj scfbhtata di quésto mori-
dà, ehe è ' assóiutahientè impossibile 
riconoscere, alia iuee di un cólpo 
di pistòla, il voltò di chi spara, per-

1 comitati organizzativi 
della Fèsta de Noantri 
Il feflilL .«portico di Ttailèbéfe in V§* 

dttàJiofìè dèlie MàHlfeStaìtSM che Méf 
diifànno luògo vèr ed tfiadlrfottdle 
i Fèsta de Noàhtri » ha eletto un Co
rnitelo d'onore" € un Coffiilbto dèi Fé-
iféajrlarrKértlf €Hé ptesiedétdnHo éor-
edtiiiserdhita te feste ent n fcflAL 
Stésso ha intenzione di indire. 

COMITATO D'ONORE: Oii. MdHid 
Addano, sen. Edoardo D'Onofrio ono-
fèlolc fornàio Hmllh, oh. Aldo fié-
foit. on. Oreste Liiiadfi, A. Arnese 
(cOrtripUère COfrrHhdle) Vltùilio gfi-
àtienti (delegalo com. dèi ftdnè Tfà-
ilépere;. 

COMITATO DEI FESTEGGIAMENTI: 
OHUtppt RHQQÌfi, MiHO MàtthcW, 
Qfèàle hit fenoli, titolila VdtJH Afdfio 
Gasati, A* PKfcf, rerrticcfO Ferri, Sèr-

é iò Rosai, Attilio Roterai, Villdfto 
niviéfi, Rèmolo JqcobiHi Éeffjio 

Ffóntdhl, AUmiiló PUeel. AftHdtìdo 
Afpòiatf Afèdftdfd SèfVédel. Gfòldfint 
/•fhsdl, riunii* PdlfnS, Còrrtrti. Vaitdfd, 
Alfghjèfo sacchetti, cof; rtojcirml, 
Mdrfdno Cccehettf, Órdu'o Guomeftt, 

,_ ffftéltdhf, Otiiiéppé Sopfdfei. 
dridnf Cidi* fi;o miài coirìm. A Cd-

*f «Il ti tei . Gcfnrrid Vdlèfib Gitilèppe 
Afastrofanni, Luipi Pontepji. Renato 
Ceatier, M. Ahdèlora, iri§. Boscarinl 
filo /téfidld f-effdfl. 

Ali'ifttHdttt'd dèi t f lAL Sporlltó di 
Tfdslèbéfé ttahrìd SdèHlo le seguènti 
àSBoeiationl: Vniune Sportiva Traste
verina; A. S. Tiberina: U. C. Nuoro 
Venterò è i CHAh Aziendali dèl'n 
3fdfif/fitfufd tabacchi e AtAC di Tra-
tlevert; Dafèrrià nel ptossimi giorni i 
Pfóafdrhml dettagliati dèi leslèd&a-
mentf. 

Una simpatica offerta 
di tr« compagni ati)»»fic*ni 

A rnctzo dèi cdnlpaihd tìenlivó-
ft'ò Eò'.d, tre compagni dei Vetie-
«tiei* — delegati dèlia Federazione 
ittidàcaie Mondiale — nettno offèrto 
i dollari • • l'Unita ». 

che la Harniuata nbri è che uri di
schetto ltiiilinnso dèi diametro di 
27 irililimè'tri ». 

t^iiè.sio Ila dettò; l'altro ièri ihàt-
tiria. il cai. Ugo Bianchi, esperiti 
boitdsèitòfè di anni da fuoco. H titttt. 
Éfiudici e P M., bdbblleò è fili stessi 
ditejisbri, si Sonò guardati ih faccia 
sbalorditi: » E coinè mai non ci ave-
va'ihh pensala ór Itila? Ma riiltìfa tutto 
é chiaro Lutea Boinportn ha meni 
titò è Aldo fcatéili é irifidèérite. B' 

. - = . Mi fi. < *~ f. ^ - " 1 -

ìtopo quindici mesi dì carcere, 
Aldo C'ate'lì) riconoseìuto inno» 
eèntei è tornato alia libertà, l ina 
piccola lolla ha assist ito còri 
commossa cbr'issita alfa nati la 
del giovarle dalla prigione, nella 
quale era stato tratlehbto ingiù-

stamérile tosi a Ititigo 

statò quindici hie.=t in galèra per uh 
volgare cqiHVoco •. 

Luisa Bohip.-ifto ha tneiitito. ."Vòn 
sappiantrt se pei tpt.Tlsfno, com»? ha 
détto il P, >!., o per «lire ragioni. 
còme ha insinuato, nella sua a?pra 
arringa. Uno dei d'fèrièófi. Sta di 
fatto che Luisa tlòniportò ha men
tilo. B i funzionari delia Mobile, I 
fnagistrati inquirenti hanno dato 
rètta alle vision; di Una isterica, di 
una equilibrata, e hanno gallato in 
Carcere uh lhnoc.èr.t<». OTH Aldd Ca* 
tèlli è libero, il Presidente della 
Òort»\ còmiinicandòcli la sehtenia. 
gli ha drit-r: - Ritorna alia v!la 
mondo di oghi peccato «. Ma chi 
glieli ridarà, i suoi quindici mési 
trascorj-i nel fondo di una lurida 
célia, dori la minaccia dcirergadòlò 
sospesa «ul capo? Chi lo fioagherà 
dell* sefTcrenz". delle umiliazioni 
dèlie lacrime versate, ehi sii darà 
una mano per ricostruirsi una esi
stenza? 

Aldd Ca!e!I: è uscito dal carcète 
alle ÌM3 e subito è stalo circotida:o 
dà un gruppi d; cutios: é di giorna
listi. Decine d; fo'.ozrafi hanno fat
to scaltare I" lampade al magtiestd 
per fissare sulle lastre l'avvenimento. 
Il Catèlli appariva molto emozionato 
il suo vol'd pallido traòlva rn ier in -

re córìi'iiòiiòtrié, lo .stòrdiiiièrit^, li 
ilòia. Uscito da Rèsina c6S!i. il Cfl-
télit si é réc i ie iti Questura,- dovè ha 
sbrigato !é forritàillà 6i Htb. e qtiìrK 
di si è recato a casa* passando pri-; 
ma a salutare ti suo pnnèijìàle nel 
negoziò di tèssuti eli v i i Po. rJflma'HI 
tiiattinà Aidb Catèlli ritòfflérà ài 6UB 
làvtìfa di c6niiiìès*6. aàttì clìé ii poste 
gli è stato eenservato. Anzi i! princi
pale, coiìvinto deità sUii innocenza, 
gli ha corrisposto tutte le cnéhsi'.ità 
dèi péfiodd tfastafsd iti carcere. E 
questa, in mezzo a tante sciagure. 
è stata una non piccola fortuna. 

Interrogato da alcuni c'i-anHitti ti 
calérti ha dichiarato thè là Panala: 
allo èbdpd di iriaiifld a e-outèssilré; 
lo bastonò stilla pianta elèi piedi. 

E' evidènte che si impone una in
chièsta per accertare se il Catelli ha" 
delid là verità é punire 1 résPÓris~abili 

E' stalo presentalo ieri a( Xuper-
cinònii in prùnti tisfbtie e ni edizione 
fteiiafift :l film socteiico « L'cdticaitone 
ée{ sétilHìmnti ». 

r f f t /ìim tìròtìofti fidila eiiiénid-
l od fa [là Sovietica nétìll aiitu dèi 80-
fJéf'jtifffd « L'étflil-tiiloiir; dèi. séhtl-
mèhti ». piti forse di ogni altro, ha 
suscitalo in fuftf l paesi dot'p stato 
finora proiettalo consensi itiiaitlini. 
e a uroposito dì ItiiPst'upera si fctto 
èjfori, per tfbvart aiiéBUati n/èfl/tiè/i; 
fl àlld Ibiiè éspfhsfvS delle iillind-
glhl e alla pròfoìiSilà tki tèmi L-lié 
Ifirbiìltt. emipl f/l fllih omldi ilnU 
verS'ltnente considerati « classici ». 
come Quel « Maestro » di. Gherassi-
mav, che resta uno dei film più si- latore con evidenza quasi brutale 
gjilflc'utivl della linemalagrafia sn: ie-\neila sceiia sconsolata della purlcnzi 
lli-h tìèl pé'rlndo sOHbfb | per •/ trinile, àììd stèppio della pn 

ii/io guèrra mvitdiàlé. là macchina ri«i 
40 «tiri» ai «torta \vìcsu si àUó dal rollo piungcntt di 

. . MUfi dónnh file lillà fina ti scoprire 
Là struttura il essa del racconto, ritltCr piaz=a affollata, cosi che] 

tHMmdtb§rdflirJ di Utrtlsktti. Ut fai ti.) quell'urlo> ducuta 4*rfo dt fuff». t/: 
racconto che abbraccia quarartt nnui potio.'o contro la na!cn-Q e la gucrraj 
aeila Storia dèi popolo tasso e itti (joU lo st€ss6 csètiitudrè ÌCÌU dèi' 
ftUalit^; quàil seii-bre rdfjijIUltla: cltt ^ f « | f^prèàsil-i dèi cilièinti. *i cuìt.-
si propone, di scoprire cioè rlsonai.ze^tra}}pulie _. quest'episodio quello drJ-

"'" la partenza dCi giovani cresciuti nel
la società socialista iutilrà liiiiàsil'rt 
tcdes.J: ràccoiStenti degli addii, lu 
tfbrh pièiislbnè cOimtitt dèi cotti bill 
t'iti iulti sano chiamati, vàie come 
OlinosiraUfiiè. noli dti'fti'Jrata ma as
serita con là fbi~f. delle immagini 
(Mematogra fiche, dèlia Iràsf Or macin
ile aiicmila ìiéll'iillliiia ili ò§iii par
tecipe' della hitdva sdcièfà 

SUfJefb.* in ièfpfétAÉÌdné 
i tjràlidi atitttiiiièntl sluiici che il 

8iiicédt.tttò dèi tiUdtbitl àtliil abbiati-
hiòtl dalla iiiirràtlbiiè lièi film noli 
bàhuntì mài Ut prima dldito bella 
li§m& del iacconto, ma i-i sono dali 
soltanto attravèrso gli echi che pene
trano itètlà vicènda è la délèriitlndiib. 
acquiStdnati coi! liiifi $)0«l/ì! :ailliié 
Qitbtldiuiia è umana che ce li scopre 
iddi dì Bèhtrà* di bdhl i)èràbHc§-
§/d. Cosi l'opera di Lenin tiét/a claii-
Uèjfihilà. iè Sliòlitziòiie dbtlòdrc. là 
vbllètlivlsznslbné ti tèii§bne su§§ltltl 
atlmetsb l'idillio del aidiane Ubi-
ebévicò è dèlia ihdèsltd è ddl càii-
ttittb ira q\nm& è I Ubiltadiitl ticchi: 
la sturiti tilt? dèi pct4biiti§gi <;osi co-
ìHè vive ogni giorno tu noi. col mas
sima éétlti tivèirfi. 

Baiato, tutto il film su quésto ri
gate .«iifstlfcG. fri sffiitthffi dèi ittiì-
cohtiì iibii li tàttispbiide dpbicild 
pfJ'i.'ie l'éààmé di attesta piccola so= 
ciètà brìi è il villaggio risulta multo 

US» >tc) 
^ -Rii lè i i l 

Mlttiiii HfltBt iti Csfin.i: «Mailè» Ma» t 
n'I dt! icm.lanl 11.* i:i ÌT.J0 (Jfklt» ili 1 
V.A r u e j . p i i e . 
. Aeimi i t t i s t i : lu'.t: 1 L->nviqn; i i Tèi. i l - ! 
I* IP . . \ 

Fé.TÓiiltl: rema.si iost .li ii?t'ò i l i * 14.90 
.̂V.*.5P In Iti. \ 

rérrdli it l: is:*:t-<!lu!i-^ f. cÀ&plivi (6éft- • 
f l j a : fojj. s . r . j l . i i e . coaritiii <i: rt l lplt , èenì-
mì-K-w: .nier.-*. caj jrj??a . ollr.' .ori. i t t l t i -
>t:|, i'.t ìS.M) p.-*i-:se. n FeJ. 

Comestlt-, c s i s i s A l $•! tt*ì:r.»is n t f i l i i n 
del »:aJiri:o i l i e ly.iì!) 'a 1>J 

filÓVErtl' 
Sedali: b i n i t i : ! « i ro.-àitlli l là^iri i» . A l 

le ci-T-T! *»,;•.si i: Utpf». rli>:i!i8frpj èòlì l l -
M:j. ni»<:r; e orolMtv!. lì.t> \:t 19 -i Tèi. 

Blàcàfi: i«^.-;-e!l3!ir* »!!e IT ij Tèi. 
Astisti f t i t l i e i : tuia à>jj.ir> t i f i èri t 

.3 iti. t i r s i piti VM 11.30 :à Iriì 

universali in ogni aspetto parficoln.c 
delia i-icèiiaa. pondbiib « L'editerai-
Uè dèi sentiménti « slt itti tìiaiib brit-
(ilverid dd tìbcllb dèlhi cd'nSittta pra-
àliilbhc clttéiliatbàrttflva: là carutte-
riSfltà pMIttlpalc di fjy.iisicoi, piò ri-
L'èfate vhiàrafnèìtte nella triluoia sd 
Màssimo dorivi, cht è «i i»iférpri5tnre 
oglii pérsbìia§§lb è ddrtt éptftJdib. sia 
tìilrè timolèntalìnenlè ristrétto IH ik-
làiitìtiè d séittiiiìènll é 8d Bsplràsl'JiH 
'•btlètllvè. Ubvd in quèstu film una 
èsprèssibifè di massima efficacia 

Nulla di epico e nèht»i.e»o di este
riormente drammàtico c'è. in appo-
rèiizu. in qiièitd èttìflà di «Pd dio:•«-
fifSjffftó niSèStfa che dbO&tidbiid Pie-
tftìburqo ver andare ad insegnare iti 
iili istmeSiO àpèrdtttO e ftf=stJ i« cui 
tlbhiliidnd signorotti dispotici .e ,«»-
f'òfitrnsffifi. ójcliiii iirdprictari Si ter
re: tuttavia là lotta dèlia fanciulla. 
ùìlc bré&è cùìi l'igiltiràitsa e là §rel-
téizci P.ilfbsc. cbti l'Ostilità b nel ih ; 
dlìbfè del tósi, lindlfjèfèim fJcdll 
nitri. àcQUlstó chltilaHietilè là.ipèttb 
di itila ìbttd vèt ia ttastbritlasiode 
dèi mondo. £' questo aspetta che 
Dótiskoi pone ut centro jtélt'àlt&tcìb-
ne déiìo spettatore, é sarid tè co/i*"é-
$f«étii»5 di quella htld. I ìitèlbdl Piti 
atti fi imfofiiidfc id itftittufà di «tid 
so'ietn. e quella iiitin-a di baili uóllib 
i tèitil eéìitfd'i flè! fil«i 

Bt ìé m b n d i 
Tale IrbiJòriiiOsibité ha. si miràbili 

hi$mJeHdsiom esterióri, e u misèfd 
inìdagiò ehe esWév& ai témpd dèun 
sai si Hilild li! UtiS moderila citltì-
dilla sdito l'impulso délt'èdtficaslhnè 
socialista, ina Donskói mira soprat
tutto à sottolineare coinè là lotta tifi 
Il vècchio mblldó é il iilióip elle iar
de Si firvòWa pdrtilteiaiiiètité nettili-

^•^MMBS»*— 

UN NUOVO DISASiHII 

Due mòrti a Guidonla 
pdf la caduto di un oerao 

I timi iti «Mn fleil'e^Uliiitigiii errcndamcnii niulllittl 
Due pèrsane sonò riffìàsté Uccise 

in uri fuirrilfiéo disastro iéféO Veri
ficatasi ièri mattina all'aeropòrto di 
tìiiidonia; Aite iw.orj, un apparèeeiiia 
hiòfiòrìiòtdrè r ial tipe scuòia* pilo
tato dal capitanò. Camillo Geritili, di 
37 Brìnji eòn a bordò i avière Giu
seppe Kugarò di 33 anni, per éaiisè 
fìòrì anèòfà prèc'iadte, è Prétlipitata 
sul limite sud déil'aéfapdflò. Nei 
viòiéntò urta centro ii suòia, i'ao--
parecchiò è. riiftaslò edinplèlamènte 
distrutto. D^i rottami sonò stati 
estratti i corpi orrendamente muti
lati del capitàrio è déll'aVIérè. che 
sòhó deceduta doratile il trasportò 
all'ospedale. Le autorità militari del
l'Aeronautica hanno inviato sul po
sto una èòmrhisjiòhe d-iflèhìesta per 
accertare le cause dèi disastro. 

Il lascito <H uni compaia 
devoluto al braccianti 

• • i w 

SMasantamlla lif* l»»Cl«t» d» Cit-
rhan P a l i n o a favor» dal P.C-I-

I U t i l l l f l M i t i f t l u t f M n t i f l i C t r l M 
Mtt i f i l l i f t l i i f l kMto i i l i t t l i f l i r t i M i 
f i f i t t f i l c t a t i t t i T«»jliatti l i n a s i i i 
Uri t m i a ' i s i l i , I t i t i i t l i l i 11 c « a * t | t a 
t t l a t i r t i • ( i f i r t i t i fari i t i È f f c n i i t i . I l 
S i f r t l l H i 4tt P i l l i l i I I ittìH il f i t t a l i II 
H A a i 111* i t l l l t t r i t i l l l i i u U l t t fh i t f i e 
HAsti ia tei t i n o . 

f.-'-re-jj*: «il j i f : e ii: .i»c.n:&: <i<l.i ritti 
I"*r!c2e i. «iii4*r;e:l i : f i u r e et. kr*-elisi: 
ia ' t u A'ilà t"**»:t <!>! U-.wr* r#ii S « f 
*l l i : iRe;-Jt:- '• « j j e a l : l ér - ì i s ta l i : P:*t3 
•Irti. T p - j r t » ! t t i l itV.t *1**.->1 L 1 Ì V ) : 
\l':ftil!?:- M i i f t f . o - i TiSa.-tì* >i. » » : - i r i t 
1») I. 3Ó.;a»; » ; ; i S é liba.-: Zi, i l i f-C.I. 
!.. l.2Cfl; Dje i ' l r i t i # t l c i r i H*-ti':i\ V.-
ir •2».V>. » t! ! ! iJ , i i !.• l»,-.j«« 0 : # » . i q j l ' e 
'e»".-i« i f . " i w > ^ . 9 ; i Ilfe. 

I t ' l i r* i «.irij».-:;; &Y.i r'r»#H*ji» S'c.lW 
t l i » » ; : i i>:;'-*rr?:;» A '..T#?s l i 5 V mi'èft 
ti ti»»:'» 1 fl»i»r»i <U »fir7l*3i ; fa 'flit * 
1» *-":i-*--::t «i» jFt-vf|i» l i ti t i i.. 1J-
iziiiii ii: i »•=>*-*• *>!( I .> . f .9 . ^t*»|j e*. 
as«ri i'}'i *»ì<i»i»;t »'.-: ^»l «*: »».-«^ 4*'lt 
tur* Uvt forili *!;:r i l *<•* t i f i l i * i'l'< 

TEATRI * CINEMA - RADIO 
TKATUI 

Idl l lM: y.to Ilrléty. rf« 21: • t«tèl* • 
- liti-. fìt*s.o THl-t idi» Cmi ti tv** 
<-:* Ì1: < l,«m S^ lli'liH • *• tini >*-
t-.tt t«<»t.i»i - ITUH: » R W«?«... » «tl-
<*Ì* l. ** lì - ì l l l lw: z4<t.->> Pe Fl-
J M . rre 2t: • Siwii *'.-3t-» i - |B!T 
fM fMtlUC: LeiW. ».'è \f. 31.30: . \t. 
*<t.*» »!*'!l !J*I . - «JlUtìtO. Vx-iii o»:= 
r:-s. tir *l: • Ufti4 9»:fl • - t l t t i : r ».«» 

VARICTA* 
t f c t i r i l K Ì -*l t-.rsl» t • ; « : f i - i \r:li..-

- l l T T t l l t ;--,*». fi*. • firn: ti l - ta i »»!• 
« l l j i - U r £ g Ì » : P « I r» . • «1«: »:MII 
à t i i r t sai et - MMlÓSl : rima, ri» » 
r.i: V'i.U M I * In i : - g tóTd; c * i » r.» 
t S i * : U Ut or l t -e . l f = Hittzi. <-/..<> 

atitit-i<iiiiti«iii«itMi«ntii<,,«fl| l|i««,.«i««ftiHt«ti«tit*tuitti«(«>*iiHit(ttiitMiMi« 

Osservatorio 
« Martedì, il g l ' a g i o p. e . / t*té èl 

S*n luigi Ventai», FéUtma dell* G*»-
oertfà iltdhtè éilt ori IS. itila f / l i e 
t a Fàfféi-zhià'.è di Sin fttUt ,U Lin
tatte*. à C e a l c c f l l c , l n » a Iwt* mi $»• 
ItnHt t Té fltarn I i * t (infilili»,r ti 
fiifitért dilli P A M I M C A otltttna. roti 
Decrtto Wimtier ia '» in t o r » » di r'r(ii»|fa. 
n d n » , etili Scnnlt nitltnti ritti* ttrii 
.dt (TinMrrlfr é '" q>itll* di t'Urta 
RonJani n. ii. tffUciéfi té fanttttnt 
S. L. ft.ittj ìt»rì* (jHidili (ItifAh. 
.'-' IfciéHét-òH lllrififr di Slfpftjìt 
é ' • * » « / - » f | i r l Iè ffiM 

rtèirrf iri l 'nt l a r j r i . i f i r l . Pronahtitti 
t'ifdlt di lintHtinti il Hevtfthdn Pà 
•Iti f>»fl ; Vtblhu di Piliàno. Piti» 
r* di VtnttKtlU . • PrvtittH'i, Amiti, 
tinnì, t ti ttrm famiàlit. talli cela.*». 

the hanrm a ea>.rt là idatttinnt t ' • 
ftttmatlimt titlli Uiirt'tnlit * « K » ertili 
di i n f e r i i . i i '» 1/1» r e r i m u m » ». 

t'i»»i è ttttaalmtnlt « r u l l o ta un ttu 
^ i t i - i o (IfNfta dillifittalo d'hhkf.vtit 
*l*Htà i Safetinrt « (iiattppt toltolo » 
» ténlOctllt. Ptfd iht infialili!*! Uh 
té te>tt é « te dtam t p*f ti Parifica 
iirìrit * t Uvnttli: m*u>m iflt 
tilt 1 tir fot*, «ftHcM < 
ritìnta a} 

.-BK 
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Congresso pitnintinlt* 
dei imligcafiti e caiiai 
Stt tl«fHi 34. ii. *H dilli «fi «i.i» 

l'i» <l,it f SeairAièa •§ dati» t «II* Il 
a r t a n r i o l u o j o n e l l a <*d« i o é l l l ' Ir e l é -
t ia i t l Séf iat ia l l » 4a>i lr per il Vanitisi* 
Prf i t in t 'à i e f ò l i t r l f l r l è C a r t a i 

Un gl'afide uoitii/io 
sii là lotiuto dagli edili 
Ifl preparazione del grande CeiifU-

èiò degli edili, che sarà tenuto ifl 
uno dei primi giorni dèlia sett ima-
ria entrante, li Còhiitata difettiva 
sindacale ha Indetto per venerdì 
prossimo uria sèrie di assemblee di 
zona di cui daremo domani détta-* 
gliaté notizie. 

La Camera del Lavoro, dal canto 
«suo, ha eonvòeato per oijii alle Ì7< 
in sède, 1 fappreeefitahti dèi l i e t * 
nali fòmafil per Illustrare in Uria 
conferenza stampa 1 motivi è Io svi
luppo dell'agitazióne del lavoratori 
éfllli, 

>f) tutti i cantieri prosegue intanto 
l'agitazion è il lavoro viene sospéso 
due òfè priìria dèi riaffilai* dfaflò. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

I,'(Ialiti <> i i i i i t i i id 
|)l'l' il «HH'IrtllMMoif 

f li irmi dilli foniÌMÌilòtir riif il t II Irma d i l l i r o i l t r M J t i b p e rlié II 
I r f f i . flntfl.tll| .tllf I^.id fijllf iiiiitn: 
ti <Ultìill a i Kfjtiti a f l P l ' . l : tì«f-' 

n, l ' è l io , t ' e n i a l r l l e l l l m l n l è , O é r -
l i n i . M a l * , l . s t ìrrni l i i . i . M à r l n . t t i -

« l i a f l ì . t taiFWI. i I S H l f t i f d è , « ó f i t l , 
^fiNieHlAiii . t l < l i l I ldO, l'érliié-JHe, 
P i r l l a l l l a , S a l a t i * . tt-lt<;tW. Tortll-
i n a i t a r à . t r a « i e t r i r . Valle A ù f e i l l , 

òflf A U i l i l h . l.utlMIM 

ì 

F 

r-ÉfJÉ&AildNÉ 6I0VANILI 
«ERlDLEIir 

I Stjréllri <i»!la imitai: ? t i : » j ; i l i * H 
ià V i i : Tf:?(l!l!l. T ' A i.-i- t M;i!4 M|i:*. 
. t i r i . i t . Pr. j i n a - ». M l t i . n . Par:el:. i t i»:»' . . 
F 'vn . . i , \ f.i.t il !».,-.. 

FltifraEci: r*jai-ujS' <ie.it l « n « . tì iéi . 
ci n i n n r : » i l i» 19 'ri »»d 

IÌÌOVHD!' 
I S l f i l f i r i del'p ;e.u»;:i &*.»ii: i i l l I ' 

is F a i : A[ip':(i. Aapit» Xit»»el. f. Irmi»». P:*-
éè5rlà>. . 1 a*rti?liìn'. M«S*i. l i S ? i i i ! ! i , Piijie. 
Barjo. Ctval'.lsjir;. 

Cdntocàe ióhè ItàUà-UrlSS 
ogii iirjiiéi» (ti fmiii^'H Tu aitili 

izifrjlàli IflHl-tìftSà itile tfil fletti imi 
Attifiiiìiàt, ti* Siltril t i . Stia aiilritail» 
li iiaim 6 Itili rintli Itili» URSS. 

R l U P I l O H l É I N O A Ò A L i 
Biriiiri iiifaceliteri, e91i or» :M. l:rrèS 

t l l iu ' i i ' ie (^òif. ili. 
Ml l l l lnr j i j i . i ì i f a f i ! » ! fri r ^ r é » ^ ! ! ! ! jli. 

piaWei:. »B :f!Si: Meltrai. f e r i * . résSéfii RS 
al l s s . Btn:ifl»'l: , FiiHer'i .T-r:à!e Uifi|i:»/. 

M i r t i r . l i t ro Mr'.i!!. é Mt--h s i . ERÌF.. 
t-lfìris!, l'cS-

FBM!, t'uli*. 
B'iàilii 
U S M I S ! 

l ' m 'ne!!: *• liafrtis! 
Urei:. S ls t i» . ;»! . 

tgic 
piti compiei a ed efficace quando af-
ffrhild ti periodo zarista, della giitird 
L'iiili è dèli'UilUO dèi pldiil iìUtn-
tliiéttnm. t'Ilè iibii tlitld pUflè L'hè si 
tnit)l§e neiiHtUmd tìeeémiib, ttiiciib 
fl'ef/tì 9llèff6 dfttindilsfd € dèi fltor/ih 
a còSfi dèi edmbattetili. L'incalzate 
Siéàéd dédil a iteri ini e riti acquisto ti» 
fltìliò èsfèritó thè tòiltfdddlscc à péf-
iofHéna si fl"i//éfc«2ia ridi fèstb dèi 
nini, tàntd ime là fide §UMgè àfiftl-
ìatà. mtilrJrSdO 11 IbblMò del Mila 
dèi d'ètififtl che bóilOtllBé là i'tfcfidòj 
còsi cbtn'èra Stntu liitilifa. ItiS con] 
Quanta diversità dì séfttitiiéritlt 

fra òli clementi che contflbuls(Q-ì 
Hfl óf iilcèiiiv dèll'àpeté va pbstn ih] 
Primo piane l'interpretazione di Véra 
kdfeìèkdia. una dèlie atti mifatii» 
tìhè ti tinems ci abblS bffeftot priva 
dì artifizi fli tfut'cafiirè" e di radia
zione dd ÉffèltOi coti discrezione qUà. 
St limile, quést'òffrice. crié è Tàrèsèìl-
te (jìiósi m rifluì iiiqnaàfbtnfà sèima 
lina tinfri rimpfèssiohe delia « iridf-
tatme » m afffentbtb e molto un 
pelSbilÙddlb tdle fld far tiaufftigute 
miseramente té piti celebrate e unte 
allrl'Ji che iiiràdoiib quotidianamen
te i nòstri schérmi: 

Un'llltéfprètaètdiiè mirabile pèt utl 
miràbile péfsaiìà§§ld. Sul JMò iò.'/ò 
è sii tuta ali ambienti si diffonde ia 
fiic'é dell'eccellente fàt^grana ehe rag-
dtUngc costàiiieméiUe effetti figura
tivi di grande éjfìeacia e che riesce 
fi fidrc-i per là ptléà volta sitilo st'her-
me il vibrante chiarore delie « nutti 
btQni'tie * di fietròdutgè con imma-
èlhi t'Ite etjliil'aidórib là SHadèstlailè 
dèlie dès/TisfòiH doSferiétsòniané. 

•lllOAPtilO MACOfi lM 

S.t.O.l'.l . l l . . «.ti! or» 18 l' . l .b. 
Biitètiati ì "tr i l l i i i i : tv&é>Xvr.» i r t t i i t i i è . 
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I t i l i : l a i i : : i lp rJ:r>;:itn f-:riàlriiè. è i j : 

il» ìs.nó r..r3.i. 
tìPUpp-o Oohsiitarè del OiH.P. 

rut t i l ca i i ; i« i i 'FI del n l 6 c M é»i Pfi 
liSlo •aria rn i iTSr i l i fJlf « s i i l i t e iti tifi
l i *tit d e l i ! I f a f U f l t ì i t ^ CaalUHItU. 
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.* 19, t e l i i ( .mi»*» *' P.ei'tlt' .t il 17 rè>ti. 
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U M l t l T A Ot l lTOlO l i tv»»**** i l i 
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« l'educazwne dei wntiiMnti » 
allo (aia Mia Cultura 

Questa séra alle 18..ÌU ii 9Vf>l' 
tcrà fllin C i t i fléll« C.tjflUrA iti 
Via S. Stefano ilei Cacco uri 
(litiattito àul filiti l'Educazione 
del iéntlmenti. 

Al dibattito, organizzato dal-
rA»»ociaziotié ftalia-URSS «O' 
no itati invitati tutti I <<rl!i«'l 
cinematograiici detta capitale. 

I festeggiamenti 
ver S. Giovanni 

*^*m^~ i n 1 

Si tuntr itiitiili lift, 10,1 aUuni garrì 
riitfBati ti bambini, i lr*dt,umili ft- ! 
slfiiltirritntl fitf V. Viooihni, t i tnà-.i-1 
fratarioni <'ft'irrjtràrino ntlla giornata] 
di otiti tnn una tara podistica di t i - ; 
jrlèrifFI, tht «ori luna») allt Ih in fiali 
i irlo Ulne e una tara t'cliftica drìli 
lufniià. thi ti iColieri éìlr 19 in fii 
rantfliinO. Allt 1IM in Ili *i„mo. 
nidlb t impiéàèito ftfHè,ttfi uhi ntl
la proiftthfhi cnh !» friflrti(ràzlohé dil
la famiflia rilitifini i ilfW»f,Utilit tf^ 
f e f f i di! tnàttlrt, taditi la htnda drl 
li truèli di Pilliti» rtarm ti; tonctrin 
tilt ?4 in Piitra Sin (,in,<at<.t ir» ta-
Iffinfi I tr4!iii:an,tntt intlm irrinnn 
tttUé iinfnat» di dr.nii ,, mn 1 .7'» hìi-
nifitlaiifuti tTi,n,,i,r <• t finti: fi f 

^NOTIZIE ECONOMICHE » 
BOLLETTINO MENSILE I 6611 DEL
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l i i t I - Mijf.it IVtv» M Ì A . » 
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IL DISCORSO DEL COMPAGNO PIERO MONTAGNAN1 AL SENATO 

La mor ia dei ••trust*.* soffoca 
1* Industria e V economia italiana 
**m*mmm*m W É « i 

Il piano Marshall 
à vantaggio dei "fruste» 

AtrddUéhad i? idiietitnzibiu QIUH-
féci d'J ilUIUèrdJr idmpdfriil f Ul
tóri. fnlBbllchiutna UH èilràlto dèi 
ditcorso protiunviaib ài Éétìhlù il 
l4 gnigno 1943 dui (omynjiio Piero 
Atoniagiintit salili stitiaiidné mdU-
sCnalt dH Mbtiro Pattfi 

Caratteristiche della attua
zione economica italiana 

Uria uè io e h allei ìstithe fonda
mentali della S.UidzifliiÉ écdflOimL'd 
del momento attuale è rappreseli-
tata dai busso livello della produ-
z.one industriale Uno spasildnato 
studio infatti degli inditi della pro
ducono peinlètté di alleluiale che 
ti troviamo di fi Onte a una situa
zione di staonaslUrtè* dèlia prbtìu-
ziòhè inflUsUIàlè, SiàgHàstlOhé elle 
cdlpifite sopì atutto iè plfccOlé e me
die industrie è in generale le indu
strie flou iHOrìOjJOlifiliellè. 

Le alti e ejtfdlieilsliche ftìilda-
mentali della silUà/iOfic 6e0iitìmica 
italiana ;>ono rappresentale dal Bas
so tenore di vita aòiie masse la
voratrici, dàlia diSodduPàilOhè e 
dalla sotto-occupazione di lutti i 
fattoi, della piudu/.iuné: fOr/a-Ìavo-
rd, rriatfcriè priillè, Ihit*idhti. 

Le uuportazidiii di hidcX'hiiiaii :n 
base ai prestiti concessi nell'ainbi-
to dell'Etti* Hanno" per divèrsi àspet= 
ti aggravato le condizioni dell'indu
lti ia meccanica nazionale. ^Uesti 
macfchmsn veilgOllb infatti pagati 
m Un periodo di tempo èhe va dal 
sei ài venticinque aditi: l'industria 
meccanica fhuHbnale nófi PUd, èVi-
dentèittehte, concedere ai propri 
acquirenti su».li facilitazioni di 
pagamento, é si tiOvà tjUiiìai in coh= 
dizioni di netta1 inferiorità. 

B* Véro thè secoiìdd là legge *: 
dovrebbero importare §0ló macchi
ne non prtìd-t'ibili ih Italia, ma 
quésta principiò è Violato a van
taggiò dei mandi gruppi monoptì-
listìci La BflEDA di Milano, per 
esèmpio. ha fcósti'Uild UH inagris
co aeroplano transcontinentale: il 
- Bféda-Zappàia ». Malgrado l'esi
stenza" di quésto aeroplano e la pds^ 
sibilila di còstiUiiHe Hi «Uovi del
lo-stésso tipo, àoho Stati cbilÈisÉi 
prestiti per nove milioni di dolla
ri péf importai e quàdrirnólOtl afflt^ 
rléafli. 

A ritiarnfc Vantaggiò e il grup
po IFI-Fiàt. tH6 s. PrtBOflf 8i «tir* 
din.ilè é annientare là tìRBDA e 
altre industrie metalmeccaniche 
milanesi. é the Ha il monopolio di 
fatto dello linee aeree italiane. 

Allo stesso modo aorirt piev.ste 
ìrnporlaz.oni per 49 milioni di dol
lari di generatori di energia teimo-
èléttrica da 80 mila ehilovvatts. 
rìlnetre si potrebbe coilruire in 
Italia un numero doppio di gene
ratori da 30 mila chilowaUs sen
za variazióni nel costo di eserci
zio Sono previste ìmpórtBftioiii per 
tì milioni di dollari di trattóri tnbrì 
tré si chiudono le fabbriche ita
liane e .«' teina, ad esempio. di pnr= 
re in liqUidaaiOhè la MOTOMEG-
CANICA che può produrre tratfó-
n leggèri: Sono state importate 
dall'America- maeehine tessili UgUa* 
li tecnicamente a quelle ene li co; 
struiseetio a Livorno: il vantaggo 
delta dilazióne del pagamento fa 
preferire agli acquirenti la via del
la importazióne, con la conseguen
za eh* Uria industria nasionale Vie* 
ne messa in crisi è duemila lavo
ratori r i schino di perdere l'occu
patone. 
H Minittéro àmlVlnduttria 

al Èértiitio dei monopoli 
La proceduta seguita per l'asse

gnacene di inacetirne f§vafi#ee non 
meno largameine i grandi grupp-
mònopolistiri. f; stato rifiutato urt 
prestito, ad esempio, *ua ditte 
MACCt» di Varese per Sii :mpiafl= 
ti di una fabbrica di euse.netii a 
sfere, Se que«to pfestitd fosse «ta
to accordato la MACCHI di Vare
se. òggi ut grave et.?,, avrebbe po^ 
tu'.o r.alzàrè le <ìue Sórti, Irla il pre
stito le 4 stalo negato perchè t'im-
p.intO di Quella fabbrica avrebbe 
me.sd stll monopolio Che :n Que* 
*to rampo ha VIFI-Fial 

Ecco quale è stata la ripartito* 
ne dei ptéstit: eoneesii per rhac* 

il Tì't ai 
28 «I 

M H a i ^ H iÉMUfa 

'-fi'nal'.ò tétmo-eletlittd 
gruppi iiuiiiupuhsticl. «old i! 
alle nfiMidP hulhitipalizzate 

5ifl settore chimico sono p i e \ , -
*ti Js m'ho»' di dòllati di (ireslit5, 
di cui la méta per impianti di chi 
firca del petrolio alla AlÒXTECA 
TÌK'1. Nell'indusli'a meccamea. su 
24.5 milioni eoiifess' nel '48-'49. 
quattord'ti mil.oui sono s'.at' eon-
t'è>-si alla Fiat e giunge not.?!a che 
é stato eaiicesso oia un piestitn 
supplementaie di 1 lirl'ohe e 300 
mila dollan. ParallelainefUe, inve
ce, sono stati negati pi èst iti alla 
tìnEtìA per 480 urla dollari, alla 
A L F A - R O M E O per soo mila, ai= 
l'ANSALDO per BOI) inild, alld 
tiFiMSA pei 7011 iirla e tbsl i sa. 

Per il settoie della gomma \à 
c|u^^! total'ià dei predi'ti p stala 
abbordata al gruppo PMBLL1. 

ti'alsèÉ-vhnfciilo del Miirst£io dcU 
l'iiuluàii'ia ai gruppi mtmupohshci 
è éuiiito flilO al punto the i Ver
bali delle cOnìmiss'Orìi tini steriali 
«UrtO stesi dd Stéhogiafi della Con-
llnduslria. 

Coloro che trag^ohO Vantaggio 
incalcolabile da questa situazione e 
da questa politica sono i grandi 
gruppi monopolist'ci Quali «tfJnn 
Questi gruppi? In primo luogo ki 
Montecatini. 
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feeeo la busta-paga di un bracciante dell'Agro: 4.806 lire per Quindici 
/riarni di lavóro maftaacrante! t^besto foglio di eafia dbcutncMiti in 
modo eloquente la sìtuaelgfte oBlefiia deìi'efdnoihìa Italiana, ih elit 
I aèerescirtipnto atì profitti eapltalistiei iiilfhè attravèrso la eath-
preMÌone oltre ogni limite umano del tenore di vita dei iaT0raterl 

L'aggressione dell'Ifì-Fiat 
alle industrie meccaniche 

Fià 1 Miupiil Hnaiièiàiii èhé si di-
Ta' direzione aell'eeflitohiia 

. l i H - F Ì A f hfi già nbiì sólo 

La politica d. e. 
ai padroni della 

piace 
ecatini 

Queslb gruppo, pbco per volta,' 
ha conquistato il monopolio di di
meno lai) prodotti chimici italiani. 

La produzione della Montecatini. 
per le piriti, è del QO'c di quello na
zionale. per ì solfi lavorati dei 75c#, 
per la bauxite dei iOUft, per l'aliti-
nh«io dei 70%, pel- ! confimi fosfa
tici 75?$. gli azotati 86cr. per il sol
fato di rame 75rc. l'acido solfbiietì 
73"r, i coloranti organici 92%, l'ac-
qUa ossigenata 100*"i-. e cosi via. 

Dall'inirio della sua attività là 
Montecatini, con l'aiuto di enti bau-
bari, è riuscita ad assorbire una cin
quantina di complessi industriali 
boncorienti, sehzd L'Olitale lo stl~ii-
?io the ha fatto di decine e centinaia 
dj a l i i e piccole é Inedie aiiSiide 
boricoirenti, spazzate via dalla sce
lta economica del nostro Pae&c. 

La Montecatini è un monopolio 
nazionale, nel séitad bhe viVe ed 
opbi a In Italia, bla è afiché un mo
nopolio int^riiEzionale. perchè è le
gata con mille fili a inuis dell'Eu: 

roba e détta America. Chi sono i 
pftiprietari di questo immenso ca
pitale? In realtà 188.49 • » degli 
a?ioiv.sti possiede solo il 26 ,3^ flél 
Capitale e lo 0.11*1- degli aziolltóii 
Pbbsieùe il 5)1.4*$ delle azioni. Ma 

tt Mins i inn Piera M«nta«hsnì 

6'è di più: nell'assemblee di quésto. 
dome del ìesto degli altri glandi 
gruppi a*'Onari. non interviene mal 

ù dell'in degli azionisti. In gene
rale il capitale rappresentato varia 
nell'ordine percentuale del 33-4,0'* 
per cui basta possedei e il '10-^5% 
tlèl capitale azionario per dominare 
il gruppo. 

Quasi non bastasse ancora, anche 
in spregib al eodice. la Moniecpti-
hi è specializzata nelle - sodietà a 
«deus .,, società controllate di cUi 
pbsSiede il 160% del pacchétto azib-
nerio. Per cui si pUo affermare che 
25-30" azionisti e dirigenti del'a Mon
tecatini etìhtrollàno QU§éto gigante
sco gruppo monopolistico, control
lano ciOè oltre i 3'4 delle éssellr.ià-
li produzioni chimiche del Paese, il 
10% dei trasporti ferroviari ed li 
10% della energia elettrica consu
mata ih Italia. 

Quale è la politica dei gruppo1? 
Ebsa si può cosi sintetizzai e: .. Quel
la che consente a quei 30 sipuori di 
realizzare i infissimi progni . . 

È i dirigehti delia Montecatini, the 
hanno a suo tempo finanzialo e so
stenuto il fBse'.ernó. ottengono dal 
governo attuale una politica che 
giovi ài loro esclusivi ihteFesSi. 

Dopo essersi giovata deU'irifiaeio-
n6 pef ribostfuirè gli impianti, la 
Montecfltini ha trovato conforme ai 
oropri interessi la cosiddetta «poli
tica Èiilàudl - Cori essa si èbìis Uba 
Contrazione della domanda sul mer
cato. Ma per impedire Uba flessione 
dèi prèzzi la Montecatini, conseguen
temente alla sua earattèristida di 
monopolio, diminuì la produzione. 
là riportò al 50 per fiamo nei Ctìh-
fionii dei 1638 è bhiésc ài goVeffld 
l'auménto dèi pré/zó dei concilili 
chimiri, ottenendolo nel gennàio 
del 1948. 

Il gruppo, come fu uno dei primi 
artefici e sostenitori del fascismo, 
cosi è oggi sostenitóre ed elogiatore 
delia politica del governo dtrriocr,-
stiano. Ma te vi è perfètta identità 
d' vedute tra questo gruppo e la 
politica dei governo \ i è anche coi ir 
Cidenza nell'azione d^t gruppo e 
nell'azione del governo nei confron
ti di un grande problema, quello del 
lavoro. 

La Società in pochi mefi ha l<qu>* 
dato 3 mila lavoratori dapprima con 
la minaccia dei l>eenz;amento e poi 
col miraggio dell'indennità di h-
ceneiamento. ha ridotto l'orano di 
lavoro in molte fabbriche e minie
re: minaccia ancora oggi 5oOO nuovi 
licenziamenti: ha ridottn la produ-
t.one al 65 per cento dèlia capacita 

vidbutì 
ltahdua 
Una posizione fli preSdhiirliu, ina 
tfi.de ad Una posizione r)l assolala 
egemonia ii?l laiilptì riell^;dndilìtii 
ìtalìahà. 
. il ioti «-i. delle àzitìtt: dellÌFI-
FIAT sono possedute dai l i piedi 
(:el defunto -tenahue Agnelli <i X^M, 
i .Fiua ecc ». L'iFi-FIAt controlla 
153 ariènde, e quindi la famiglia 
dègji éiòtli Agnèlli di fatto conti ol
ia ii capitale di àlme-io lOOO miliar
di. LiFI-FlAT ha già iaggitinto il 
piedOirìiiiio assoluto nel cairìpO dèi 
baspoitl. autoveicoli, màléiialè fer-
fc\ iario, fnò*bf-i per la mdi'ina. cu ; 

scipétli à sfere, è tende all'èfieiho-
hia nel campo hieccàiiicb. havàlm6c-
cènlcO ed ahòhé siderurgico, fe' Mia 
irteiessata nell'industria eementi-
zia che controlla per il 27 • •. è inte
ressata per il 50 pei cehtb alla pro
duzióne del vcimmith ed nà forti 
aliquote nei settori fotografici, del-
12 calzature della chimica, delle 
rruiièrè. della fiaviiaiiUné. albèi-
ghi, farmabié è Via dieèiidb. Ma il 
sue ihtéfésse niàggiòrÉ é rivolto al
la meccanica ed alla siderurgia, per
chè sa che possedéTidb la chiave di 
qUèstl due sgitdil fdhàaméntah. al 
tdiitrnlitt ànctié 10 Stato. 

Un ob'ettivo che la Fiat si pio-
pone è che è càusa dì gravi con
seguenze. ber l'industria métalmec-
bàH-cà media è piedOlà. è dticllO di 
ridurre la pi eduzione, nbn più al 
l'intcino delle pnopf:é aziende led
ine /à ia Montecatini, che è un 
griippo nibn&pbhst'fb già consoli
dato! ma »i§lle azieiide concorren
ti, stjuaiciandOle. ridueentiole a 
tiiente. portandole al fallimento e 
alla disgregaRióne. Ea è questa Una 
Bèlle cartmenst.ctie dei rHSiìfipol'o 
in foirtuziOnè. Le conseguènze d> 
questa àziOnb dell'lFi^Fiat, aiutala 
dalla politica e dall'aporie del gtì-

vèrne. nei settore metàlnièeeàiiico 
hnlàhèse si nperl'Uotdrio eOH èsliè-
hia graVità. 

Là fifll^A, ehé era una grande 
e gloriosa aziènda itàliària. è ih sta
lo di disseste afìèhe pir quante ri-
guai-dei gli impianti: e questo per 
là responsabilità dei caHitah§ti ehe 
per iO mhi barino-gUeaagrlàto laii«= 
tairiente e che non hanno date un 
sdldfl p§f niighOràfe gli inldiànti. 
/ iaerlfitùti itila politica 

eco no hi tea governativa 
D'altra parte questi capitalisti 

hanno legami di parentela e di 11I-
téiessi con la Fiat che vuole eli* 
minare un concorrente che pud 
èssere pericoloso e cosi si manda 
in rovina una grande industria è 
si prepara la disoccupazióne pef 10 
rrìila lavoratori Ohe minacciano d. 
Èssere gettati sul làstrico; si trat
ta. con le loro famiglie, di BO mila 
persune candidate alla fame. 

in quésta situazione a governo 
ha il Coràggio di parlare di « risa= 
riamente ih atto » della economia 
italiana, e gidstiQea lo statò di gta-
l e disàgio ih cui li trovano i l i b 
ratori e numerósi produttóri con 
il fatto che questo risanamento ri
chiede dei sacrifìci Ma ià realtà é 
che i sacrificati sonò dà Uria pai* 
^e^Sla. 

Mentre i gfuppi monopol.st.oi ri^ 
traggono mcàlcolab.li vantàggi dal* 
là situazione creatali nella ecoiió' 
hllà nazionale, doloro Ohe he subi
scono le disastrose conseguenze so
no da una iato \ lavoratori, è d s i -
tró lato le imprese che non en
trano nel giuoco dei gruppi mo-
hOpól isti ci e degli Uòmini che di
rigono questi gruppi. Questi uom.-
hi dom.nano la ConfìndUsltia e là 
guidano specialmente nell'offensiva 
contro i lavoratori, e ehi non a c 
célia le impos,fidili dèi magnali è 
escluso dalla tìigahiz/àzioné. Essere 
espulso éign.fìca perdere il credito 
bancàrio e s.gnificà l'eiclus.Ohé 
dalle l.cenze ai imoorlazione e 
esportazióne. 

Ma Vi è d.- piO, F.iséndó mutati i 
rapporti di forza fra -ndtistr.al, e 
lavoratori, emendo ehiaró che la 
Unità e la volontà di lòtta dei la-
voratbr' noh consentirebbero ài pa
droni -.tal.an. di res.stéré da sali, 

produttiva: ha richièsto più Volte 
l'intervento delia Polizia dui ante là 
discussióne di vertènze sindacali ò 
pdf imped'ré discorsi di dirigenti 
sindacali elié gli opèfài Vóletànó 
ascoltare nelle niensé Eiièndaìi; ha 
richiesto i caroselli frenètici dèlia 
Celere nelle fabbneh»» di Manfredo
nia. di fiovisa ecc.: ha denunciato 
Uhilateralmente l'aceórdó dèlie men
se: quello delle Gommi Ss ióiìi ili lèti 
ne e il eohtràlto del chimiclv 'oggi 
l'ha riconfermato dopo tre *rìesi di 
lotta aspeirima); ha favorito scis
sioni sindacali ed ha tentato d' t o" 
stituirc organizzazioni parapadrona-
li eome lenta di istituite UH nuovo 
tipo di disciplina ehe potrebbe tra
sformare là fàbbrica in uni galera: 
infine rifiuta modesti aumenti sala
riali e di st.pendi. 

Non solo, ma i dirigenti deH»'. 
Montecatini, hanno persino teieato 
di gettare il digredito sui lavantó^ 
ri accusandoli di avere rallentato la 
produzione riel 1948. Il ehe. corde 
ha diiriOstiató il Consiglio di Gestió
ne delia Società è falsò. Infatti, nel 
1948 con un numero inferiore di di
pendenti rispetto al 1917. la produ
zióne della Montecatini è aumenta
ta del 12 fc ed il fatturato di ben 
il 30 «3. 

/ Contigli di Gestione per 

rinf«r«M« MMionulm 
Ma i lavorato! i della Montecatini 

limino fatto ancora di più. S i fronte 
alla politica di cònteftirnéhtd dèlia 
produzione e di prèzzi alti seguita 
da! Gruppo, i Consigli di Gestione 
nella Montecatini haiihe elaborale 
dbe programmi produttivi per 1 con
cimi fosfatici e 1 concimi azotati. 
Queau programmi permétterebbe* 
rò di aumentare il consumo dei pri
mi da 12 chili per ettaro a 18.3 e 
quello nei secondi iti una misura 
proporzionale. Be i programmi fos
sero atiuati si potrebbero assorbi
re oltre 8 000 disoccupati, mentre il 
costo dì produzione dei fosfatici di
minuirebbe da 1265 lire il ql. 1 1326 
lire, e quello degli azotati oassererv 
be da 108 lire ai chilo a ìoà lire. 

Perche la d.rezione della Mónte' 
catini si oppone all'attuazione di 
qlt-Eti programmi per «ui lottano i 
lavoratori? Perchè se essi fossero 
adottati ,1 profitto della Montecati
ni sui fosfatici, che è Slato di ì nit-
iiafdt è 610 milióni bèi 1043, dovrèb
be diminuire a ì friiliàidi é 600 mi-1 il cap.tal.smo .Ubano ha sentito ia 
boni è quello degli azotati dovrèbbe [necessita di allearsi cor) il capila* 
«tendere da 6 miliardi e 65$ miho-1 l-*mo americano. Di qu, la r.nun-
nJ a 4 m:l àrdi e 300 mil.ónl. |eià «U'aulóhóm.a nella det«fm.na

zione d. una pol'tica nazionale da 
parie del capital.sino -taiiano, d 
qui la po^ib i ta d espoitare solo 
-Su meicat. cousent i dal t-apital'-
iino amei icano. d esportale solo 
i ptodotti convelli ti dal capitali
smo amèi-'cann e d piezzi ìmpOiili 
dalla coiuoiien/à ainèi :cana. 

ba questa «lunazione tiae oi'jj'-
ne la ciiS' attuale dèll'induatria 
ìtal.ann 

La CAPItON'l e la MOTOMÉC-
C A £ M C A la. cAsTKJLIONl la 
S A F A F Ì , è l'Isotta Fraschini, fab-
br.the feconde pioduttive, sono 
oggi m agoira. 

// dramma delle indunrié 
milanesi 

L'Isotta Fiasch n , una azienda 
ehe ha 55 anni di esisten?a, si e 
trovata a fine guerra in questa *:• 
luazibné' S miliaidi di danni d 
guena :ii valuta PJ48: 11 m'ia d:-
pcndent : fatturato med.o mci^.le 
oer ogni dipendente di 12 lin la lite. 
1 lavoratóri s- pOsefó coragB'Ofea1-
mcntè all'dpfiia. ricbstluuono le 
loro fàbbr'ehe.. prócedettèib alla ri-
com crs.one e ogg: producono non 
più matonaie bellico, ma aUtdtc-
coli industriali, motori per mar
na è per aviazióne, macelline per 
filatura 

Il fattuiato mensile per opetaio 
ai uva a 170 mila 1-ré mensili, ha 
esportazione i aggiunge il 67 r

r del
la produzione, à riprova che i pro
dótti di questo glonoMi stabilimen
to sono apprezzati all'esteio. Nel 
gennaio sbotto vetmeio stipulati 
tonti atti tOn !n T FòbbrivA NRviaiinl 
db lUOttirrs di flió de Janeiro per 
2 urla chassis, per- Un importo di 
Vi mihóiti di Obliali. Atti! botiti at
ti sunn stati pbrfep'Uhath altri sono 
Ih chrsn di trattative. Il carnei di 
làvbio della I.-otta Fiaschmi ga
rantisce una produzione per 18 me
si ed è rappresentato da ordinazio
ni per eh ed 13 miliaidi. 

Ma iiiiprovvisameiite uh giare 
turbamento è avvenuto nella vita 
amministrativa di quésta azienda: 
il Àì marzo scorso 'I FÌM decne 
imprót visahiente ih sospendeie 
Ogni abSi^tenza alla S'stemazioue 
dell'azienda, di non finanziale le sue 
Commesse, di non lasciare più d 
disposizióne della dilla l'incasso 
tìbi contratta ad e=Mì cèduti il PJM 
nei confi oliti dell'Isotta ^raschini 
è più spietato dei ihc'rcaiiie di Ve-
hezia! Per non ihteriompere il la-
t'óro. per assiemare le conscg'ie ai 
clienti ì lavoratoli halino rinuncia
to agli stipendi e a* salari- Ma il 
governo sembra deciso a far mo
rire quest'azienda, a distruggere 
Un importante complesso produtti
vo ehe non si pud creare che m 
decenni di lavorò: a rinunciare a 
Una corrente di esportaziohe lega
ta ài prodotti e ài hoftie della Isot
ta Fràsehihi. In t'ambiò Si avreb
bero solo liuove migliaia di di
soccupai'. 

Ora c'è da poi si una domanda, 
a eh: g.ov crebbe la morie di que
sta azienda? Non ài lavoratori, non 
ài paese e all'economia na/iónale, 
ma soltanto e unicamente al mo
nopolio che ha tuia produzione 
analoga a quella dellf Isotta Fra-
schini. Uccidete l'Isotta Frase tutti 
VUól dire solo soddisfare le mire 
irlóhopolisliche della Fiat Queste 
è ia politica del governo. 

La stessa polii<ca minaccia non 
meno gravemente le industrie 
deinttt . che pure appartengono 
allo filato. Oggi questo Istituto è 
Vivamente attaccato dalla stampa 
che si ispira agi» interessi capita-
liStiei e che chiede ili piatiCa là 
smobilitazione almeno parziale del
l'istituto. bel senso di r>conseghare 
all'industria privata i settori più 
efficienti lasciando allo Stato, cioè 
alla collettività, la parte merìo ef
ficiente 

"Tre tesi fondamentali «uno n 
discussione per la riorganizzalo1 

he del settore siderurgico haiio 
hale. 

L 8 prima è «intet /za<a nel etal 
dPtto progetto 0ittiga£l;a, che im
plicherebbe 1* smobilitazione di iar
da parte dèlie aziende in po«*es«o 
dell iRt e la cteazóné di Un mono
polio di falto dei quale dovrebbero 
par'.ecpare la Falk e la IFI-F.at. 

La seconda tesi è quella dèi mo
nopolio amsr.cano. secondo I quale 
«i dovrebbe smobilitate integral

mente lappnato «idèmtgico italia
no pei toni-enti are la produzione 
net ttiansstilo Fianca-Lussembingo-
fiulu 

La tei /a te^'. che *i può defiii'ic 
a te^i ttalinua perchè è quella dei 
avbiatnM. afferina che non « dei e 

smobilitate 1 indulti iq bensì noiga-
iii/zàiM e nt'gltorarla. utilìz/aiulO 
integralmente gli impianti, cosimeli-
dóiie di nuovi dutnentalido là pib-
dli/oiie è t'otiupazione opeiaid pa 
flie paiie e -I Mur'sho dell'indu-
stiia-' Nel qiiadio della polìtica go
vernativa. c'è da èiedèie che cpl. 
sia dalla parte opposta a quella dèi 
laibialdi' e dèi popdo italiano. 

Là conseguenza più ctaiqotosa e 
faciimen'e aoprezzallile della poli-
tira industiiale hi Italia è rappie-
sènttìta dai pioflttl dèi gruppi riionti-
pólislifi-

Il piofiltO dei capitalisti, ih »é-
nCrale è li è volte tanto il salai b 
dei lavoratóri Ma esistono pi dot
ti aiit'Oia p-ù alt'. 

In Un'azienda lameia di P'ialb. 
pbi esèiiip.O. usuila da calcoli a-
nalitici piecisi e iiicbiitesiàbili che 
il costo della matèria pi ma e di 
208 Ine il inetib. il costo detto 
della produzióne è d« 39B 1 re. ed 
il pierzo di veud>ta è di 730 lite. 
di modo che 1 nhle iiem» al metiJ 
è di 290 lue pan a quasi un hii-
bone a) g'oniO. pari airsfl* • del ta_ 
pitale nominale. 

/ cótóiiali profitti dèi mono* 
pòli tftduétflati 

il gltippo SN'tA VISCOSA ha 
realiz?àtd per !1 duadrimestie -et-
tembre-dieentbre 1948 iM utile nét
to di 7 miliàtdi e 32 imi oli, per 
il solo ravóri & d- Ì3 miliaidi è 
773 mil'dil: b0r ii fiòcco. 

Il gruppo BAit^iA Chatillnn nel 
«C'Ondo semèstre dèi Ì948 ha àvu-
lu per i filati di ravon un utile 
netto accertato tì. 3 hiiliardi e 
mezzo. 

il gruppo S 6 L V " A Y , che detiene 
li monopolio dèlia soda, ha gua
dagnato nel Ì94B 6 nrliaidi di Ine. 

li gruppo PIRELLI he! secondo 
sèmestic del 1U48 ha guadagnato 
Uh miliaido e 150 milioni soltanto 
per j l reparto coperture di biui-
L'iette. 

La MONTECATINI ha guadagna
to he! 1948 6 miliardi e mezzo per 
i concimi azotati e 3 miliardi e 600 
milioni per ì perfosfati. 

1 gruppi monopolistici méntre 
ritraggono toh l'appogg'o del go
verno Còsi enormi profitti a prez
zò della ciiM mdu-.tr.ale del no
stro paese, pongono come ob.etti-

vo dejla loto pol.t'ca il blocco ed 
anzi la diinimu/ionr dei salari 
F.ss' s pinpongono di diminuire 
la massa globale dei salari e mè-
diahte lifenziaintuti e mediante 
un intensificato sfruttamento dèi 
lavoiaton occupati. 

Si afferma che i -alari sono àU-
mbiltatl 34 volte rispetto al 1938 è 
che il eri*to della vita é àuinenlató 
li fl(| \0lte. se ne \ori «lille dedUr-
ie ehe le foudizioui del laVtìià-
t in *0iio miglioiatr rispello al 
1939. Questa affermazione e fàl*a, 
perchè Kh iliilin elei salari sobri 
calcolali Milla b.i-e delle ieirlbil-
zibni teoi'che e non tengono alcliri 
conto dcll'oiaiio effettuo di l .noio 
e qu mi' dell ammuntHie globale 
effettivo delle ìetnbu/io.ii, e falsa 
peichè gli ind'i-i ufficiali di alci 
ne categotie di lm tanto! ì sonò 
ancóià riuseu: e falci pei che «li 
iridici dèi còsto della nta sòbri 
calcolali sul bilancili familiare che 
nel t9;ift aveva un toud assai più 
alto 

È assi salari 

é diiOcLUfilttitìiié 

Le <tès-e ciftè ufficiali dicono 
che gli statali percepiscono stipèn
di .10 Volte supeiion a quelli ilei 
ltì.là e i feihivien peicepisftìhote-
tr-bu/. on: .'iti volte Mipci ioti al 
1938 'iiibntie il co^to della vita è 
aumentalo 5» Db volte) 11 hUlri§lò 
dei làtoiatbll disoccupali elle gra
va sdì liilaUci fHiniliaii. e àtlriteil-
tato del tnpln uslibtto al 1938. 

Il ai'iusteid del Lavino ha fatto 
rilevazioni Su quindicimila SlaUili-
riunti che occupanti uh total* di 
un nulióhe e 750 irida huòrdlóri: 
da questa illdagme è lisrillatO thè 
la inedia dei salàri ttut iSpósti, 
cunlpiesc tutte lb ìiide-Uiilà, le 
^latilìtlie ecc è di lue '25 374. Là 
sle.-sa CdiifindtiMi ia, foutè t-èrtà-
mente non ao-pettn. Ila àtnhiessfi 
the nei 1948 la intdia dei Salari 
giolnalien Operai è slàlrt di 1Ì6B 
lire lièi taso più favoli ville di Ufi 
oppialo che lavina '23 gloriti ài 
mese c o sigmllca Un SdldfiO di 
»4.4(l0 hi è IIICHMII Con questa el
fi a dovrebbe vivere liba famiglia 
di lavoratoli, qUaiulo io «tèsso I-
stituto tli Statatici aftòlhia éH« 
per Una iariiiglia Lpo di quattro 
peisoné Occorrono òOiillO lire a] 
mése! 

Fi sé anctip fo5.*f vero che qUést'3 
salano di 25 nula ilie è supèiiòié 
a quello del l9'»fì. cifi fa vergógna 
ai capitalisti di iCri coinè al càpr 
talisti di oggi, e al governo déitlò-
enstiaho coinè ài goveino fascista. 

Ancora peggtotc è la situazione 
dei braccianti e dei Salariati agfl-
eóli. Una inchiesta ìecenló Dà slà-
blhto che per i braccianti la Inè
dia delle giornate lavorative è di 
ltìO àil'anho. con uh salario che 
non supera le ÌH mila lire inènàili. 
Occorre precisate che molte deci
ne di miglia,a d. questi lavoratori, 
senza contare i disoccupati, hd ufi 
reddito mfer.oir alle 9 inda lue! 

La via delle riforme 
contro il nazismo d.c. 

Bisogna inoltre sottolineare che 
nei 1948 l'occupazione operaia è 
stata ridotta rispètto al 1947 è che 
anche gli Orari di laVoró si sóhO 
ridotti. 

Al contrar.o là produzióne, rlél 
1940. è aumentata! Ciò S.griifìCà 
che è àilhient&to il rendimenti} del 
lavoro, che Si Soho ridotte tè re-
triboiióhi reali e che l'aumento 
della produttività dei lavorb si è 

è mezzo 
Comprèndendo che disoccupano» 

né e basso rèddito fappfe*éhtan0 
il problèma fóndametilalè 6a ì > 
solvere il dèniocri«liaiio on. Meo» 
tasti, relatóre di maggioranza fui 
buàhiió dell'Industria ha propósto di 
seguire un esempio già collaudale: 
quello della Germania di Miller eh* 
.. con tecnica finanziaria appro
priata. è riuscita a "opprimer* 

tradotto solo :h UU pQ ihtelisó.quasi completamente per una dól» 
sfruttamento degli operài occupati, riha di anni queste pcrttiCioii?si<-
e m più larghi profitti per i cà-lme oscillazioni... Quésta Ir-cnie* fi-
pitalisti i hanziaria è la tecnica di Killer « 

Un esèmpio tighifìcaiiVo In prò- di fcehachl! 
posilo lo fornisce la Fiat, i lavo-', Simili suggerimenti non possono 
ratorl della F.at hahno dimostrato essere accettati ne li accettano i 
elle il salario mèdio dei metallor- lavoratori e il popolo italiano 
gidi torinési ha uh potere di acqui- Altre sotto le Vie che bisógni 
alo inferiori di Uh quarto dèi M - ; bàttere per risolvere i gravi, an« 
Iario di quegli stessi lavoratori nel gosciosi problemi che travagliano 
1938 Nello stesso tempo la telarla vita nazionale. <»no le Vie della 
z.ólie dèi Consiglio di amhiifn5tra-( r.có«truziohe. sono le vie indicate 
zione della Fiat ammette che il'dalla classe operaia che ha chi** 
fatturate della società nel 1948 è'malo e chiama intorno a «e tutti 
stato di §0 miliardi cohtro : ftp mi-li lavoratori, tutti ali italiani che 
1 ardi del 1947. d ò malgrado, le amano !l proprio pàe«e. La Clas«è 
richieste di modesti aumenti di «adoperala chiama gli Italiani a lot
tar,o «ono state respinte dalla Fiat1 ta^e per le r.forme di struttura, 
la quale per resistere alle r;chie-!per il controllo delia produzióne, 
ste dèi lavoratori ha preferito per-1 contro i grand: monopoli e fón
dere 3 Hiil ardi di l>re. 0,oe tmaitró l'attuale governo clic • il nmg* 
somma equivalente all'importo tìè-(gore pim'.cilo dei magnati Italia-
gli aumenl. rith-.esti per Uh anrtOmi e stranieri. 
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16 Appendice èè L'UNiTÀ 

La lebbre dell'oro 
(SMOKK BKLlhW) 

O r a n c i i » r o m a n z o d i 

JACK Loyoos' 
Luigi Gastell andava in testa: 

improvvisamente aeivoid ne l l i 
oscurit*. Lo videra sedere, tenen
dosi una caviglia co.i t u t t e due le 
mani. Fece degli sforzi per nn ie t -
tersi ih piedi e contin t4re la s tr« ' 
da, ma poteva camminare molto 
lentamente e mostrava di zoppi
care, Dopo pochi passii ai fermò 
di colpo. 

— t* mutile, * - disse » s u i fi* 
Elia. — Md preso une ttorta, V i 
innanm e metti le biffe per te e 
per me. 

— Possiamo aiutarvi in qualche 
maniera? «— domandò Fumo. 

Luigi Gante!) »c393e i l testa. 
— Min figlia farà pfeato • bif-

• fare i due lotti. Io intanto mi ar-
trampicò Sulla riva, accèndo un 
Muoco e mi fatelo l i m i l i t a . Tilt-
K.o andrà bene. Continua la tua 

trada. .fnv; m a r t i I nnitri inttl 

t i ; in alto, ii terreno è più ricco. 
— Ecco l'esca. — disse Fumo, 

dividendo la sua provvista in due 
parti uguali — Noj avremo cur i 
di vostra figlia. 

Luigi Darteli scoppio a ridere. 
— Vi ringrazio. - disse. — ma 

mia figlia è capace di far tutto da 
se stessa. Seguitela e la vedrete 
ali oper i . 

— Permettete che passi davan*-
t i ' — domahdò la ragazza a Fu
mo. andando in testa — Cono
sco il paese meglio di VÓI. 

— Conducetemi, signorina. —-
rispose galantemente Fumo; — 
tuttavia sono d'accòrdo con voi: è 
Orribile vedere come tutti questi 
«chechaquos» passano davanti 
alia gente del «Leone di m i r e ». 
Non l i potrebbe trovare la m a 
niera di lasciarli per la strada? 

Joy scos«e t i testa. 

dere le trace*» dei nostri passi; ci 
seguono come delle pecore. 

Dopo un quarto dì miglio, l i 
ragaAza girO bruscamente verso 
o\e«t. Fumo osscrvd che cammi
navano nella neve molle, ma né 
luì ne Bassotto notarono t h e ia 
pista indecisi che avevano s e 
guito sino a quei moménto conti
nuava verso il sud. 

s e avessero visto la condotta 
successiva dt Luigi Gastell. la 
s tona del Klondike sarebbe stata 
scritta in modo diverso. Avrebbe
ro visto quel vecchio, che non 
zoppicava più, correr dietro di lo
ro: lo avrebbero visto pestare la 
neve ed allargare il contorno del
l'angolo che si avevano fatto ver» 
so Occidente. Infine, l'avrebbero 
visto seguire ia sua s t r i d i stilla 
vecchia pista imprecisa che con
tinuava verso il sud. 

Ce n e r i Ufii che risal ivi il fiu
me. ma era cosi leggera che la 
perdevano costantemente nella 
oscurità. Dopo un quarto dora . 
Joy Gastell conienti a rimanere 
indietro e l i sc iare i due uomini 
aprirsi a turno la loro strada ne l 
la neve. La lentezza con l i quale 
procedevano permise ai loro tn«e-

fluitoti di raggiungerli, e quendo 
ece giorno, verso le nove, una fi-* 

la ininterrotta serpeggiava dietro 
à lóro à perdita di Vista. A quello 
spettacolo, gli occhi nari di Joy 
scintillarono. 

— Da quanto tempo abbiamo 

domandò. chiaro e sincero. Èri 1 allegria — K meglio the ritorniamo «u-
— Sono già due ore. — rispose spontanea di Un Uomo frant i - bito. — suggerì bassotto per tut-

FumO. ménte battuto. ta risposta. — A star fermo, co-
— Due. e due per ritornare fan — Come mai non siete in col- m;m-io a prendere freddo ai 

quattro. dis«e lei ridendo. — Gii ier i con me» — domandò lei. — piedi. 
uomini dei * Leone di mare * son ah perche non mi battete? Fumo storse la tc^ta. 
s i i v i . ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

Un vago sospetto attraversò il i ^ i ^ i ^ i ^ i ^ ^ V 
cervello di Fumo, Si fermo e ta 
guardò in faccia. 

— Non comprendo. — disse. 
— Naturalmente. Mi spiegherò 

subito. Questo e il fiume di Nor
vegia: Io « S q u a w » è il prossimo, 
al sud. 

Fumo, per un istante, rimase 
senza parola. 

— L'avete fatto apposta? — 
domandò Bassotto 

— L'ho fatto per favorire i vec
chi del » Leone di mare *. 

Scoppiò in un riso beffardo. I 
due uomini si guardarono e fini
rono per ridere ihche loro. 

— Vi metterei sotto il mio gi
nocchio e vi batter»; senza pietft, 
se le donne non fossero cosi rare 
in questo paese. — affermò b a s 
sotto. 

— Allora vòstro padre non a'è 
f i t to male al piede; ha «spettato 
che noi fossimo lontani ed ha 
continuato dritto? -—• domandò 
Fumo. 

La ragazza fece un segno af
fermativo. 

~ t voi et avete condotto da 
questa parte? 

Lti rinnovò il luó «tato. * t u t » 
4'a voi»» il rtcrt di Fumo risono 

Loffi ftamll 1 
una caviglia.. mV 

le «cito!*.., LO vtatre negete tem4«tJ 
hMrtUe — d i n e — ho preso va» «torta • 

— Sarebbero quattro ore per
dute. dobbiamo aver percorso ot
to miglia lungo questo fiume, e 
vedo di qui che fa un lungo giro 
verso il «ud. Adesso In seguiamo; 
poi attraversiamo ia linea di di
visione non imporla dove, e sboc
cheremo «Ulto • SqnavV », al di 
sopra della Scoperta. 

Egli guardò Joy 
— Volete venire con noi? Ho 

detto à Vòstro padre che avrem
mo avuto cura di voi. 

— lo! . . — e«itò. — Volentieri, 
se hon vi dispiace 

Élla lo guardò bène ifi fàccia. 
ed il suo viso non esprimeva più 
né sfida né scherno 

— Veramente, signor Fumo, mi 
fate quasi vergognare di quel che 
ho fatto. Ma bisognavi bene che 
qualcuno salvasse i vecchi dei 
e Leone di mare ». 

— Mi accorgo che le ondate 
non sono altro che delle escursio
ni sportive. 

—» Ed io mi accorgo che voi due 
"siete due camminatori straordi
nari, — aggiunse lei con un'om
bra di rincrescimento. — Che 
peccato che non siate del vecchi! 

Ancóra per due ore. seguirono 
il tetto gelato dei fiume, poi gira
rono in uou gola selvaggia ed 
andarono lungo un piccolo af
fluente che veniva dal sud. A 
méftlogiOrnò. cominciarono la 
ascensione del monto. Dietro di 
loro; in biMo, la lunga fila dei 
cercatori d'oro si andava spez

zando: delle colonne d» fumò, qua 
e là. indicavano che preparava
no gii accampamenti 

Anche per loro, la marcia co
minciava a diventare penosa. Con 
la neve sino alia cintola, erano 
obbligati a fermarsi ogni due 0 
tre metri per respirare, Bassòtto 
fu il primo a reclamare una fer
mata. 

— Camminiamo da più di do 
dici ore. — di.-se. — Fumo. rtOrt 
ti nascondo che comincio ad e s 
sere stanco. Ed anche tu. Certa
mente, potrei ancora arrampicar
mi. ma la povera ragazza mi 
sembra che abbia bisogno di 
mangiar qualco.-a. Ecco un pósto 
in cui potremmo accendere il 
fuoco. Che ne dici? 

Fecero quel temporaneo accam
pamento con tanta rapidità, me* 
todo ed abilità, ciie Joy, Osser
vandoli con occhi gelosi, dovette 
convenire che i p'.ù vecchi pio
nieri non avrebbero saputo far* 
altrettanto. Alcuni rami d'abete, 
sui quali slesero una copèrti , for
nirono un letto per il ripòso e del 
combustibile per la cucina. Ebbe
ro cura di non opporsi ai Calóre 
del fuoco prima di avere ttròft-
nato gpletatèmente il lord mio 
e te loto guance. 

(eontbraa> 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
IL 7 LUGLIO LE ARRINGHE AL PROCESSO DELL ARMIR 

Gli ultimi decisivi colpi 
al castello di bugie dei libellisti 

La meschina figura di don Fra ozoni - Le deposizioni di 
Ieri - Un'altra clamorosa le/Jone agli avvocati difensori 

Con l'udienza di ieri la X S e 
zione del Tribunale di noma, chia
mata a giudicare i calunniatori de) 
compagno Edoardo D'Onofrio, ha 
esaurito l 'esame testimoniale: 

Nella prossima udienza che si 
avrà il 7 luglio cominceranno le ar
ringhe, la requisitoria del P.M. e, 
quindi, si avrà la sentenza. Ai Ani 
dell'esito del processo, l'udienza di 
ieri è stata particolarmente impor
tante per gli elementi nuovi che i 
quattro test imoni di accusa chiama
ti a deporre hanno potuto fornire 
al Tribunale. 

Il teste Cicognani 
L'ex sergente Corrado Cicognani, 

di Bologna, è stato il primo teste 
della giornata. Egli ha dichiarato 
subito di essere un militante del 
P.R.I. al quale si iscrisse nell 'anno 
1046, subito dopo il rimpatrio. La 
sua deposizione ha inizio con la 
narrazione di un episodio che getta 
luce nuova, e certamente non buo
na, sulla personalità di don Franzo* 
ni, il piccolo prete di S. Giovanni 
in Persiceto che è uno dei più ac
cesi anticomunisti ed antisovietici 
di tutto il campionario testimoniale 
rhe la difesa ha esibito davanti al 
Tribunale. 

Subito dopo la cattura, dunque, 
un ufficiale soviet ico si affannò a 
cercare un medico italiano che aves
se potuto prestare assistenza sani
taria ad un soldato ferito. L'uffi
ciale soviet ico si fermò davanti a 
don Franzoni che aveva una croce 
rossa sul petto e gli chiese se il se
gno non significasse che si trovava 
di fronte ad un medico. Don Fran
zoni. che aveva una paura maledet
ta di rivelare la sua qualità di cap
pel lano militare, rispose affermati
vamente , ma dichiarò di non avere 
l'occorrente per medicare il ferito. 
L'ufficiale sovietico, allora, in quat
tro e quattr'otto gli procurò tutto 
il necessario invitandolo a fare il 
suo dovere. Don Franzoni cominciò 
a tremare non saoendo come rego
larsi fino a quando il sovietico capi 
che non si trattava di un medico. 
ma di un prete. Si fece ridare gli 
s t tumenti sanitari da don Franzoni 
d o p o avergli fatto osservale che 
non ci sarebbe stato bisogno alcuno 
di mentire giacché i sovietici non 
erano certo quei terribili individui 
c h e la fantasia malata del piccolo 
prete s'era immaginati . 

11 teste, successivamente, fu In
ternato nel campo 58 6, dopo di 
che chiese ed ottenne di essere in
viato alla scuola antifascista orga
nizzata nel camoo 165. Egli docu
mento il carattere democratico e 
nazionale dell 'orientamento della 
scuola medes ima: prova ne è il fat
to che egli, repubblicano, ha potuto 
frequentarla- A chiusura, d ice che. 
al momento del rientro, i prigionie
ri furono incolonnati con la ban
diera italiana in testa. 

ti soldato Lancmllottì 
E' quindi la volta dell'ex soldato 

Fiorenzo Lancellotti . Dopo la cat
tura egli fu internato nell 'ospedale 
di Kamensk dove ebbe ogni assi
stenza possibile. In particolare egli 
ci t iene a sottolineare tutta la rico
noscenza dei prigionieri italiani per 
le infermiere soviet iche molte delle 
quali morirono per curare con de
dizione assoluta i malati d i ogni na
zionalità. Nei campi di concentra
mento dove fu internato successi
vamente egli ebbe modo di ammi
rare lo slancio con il quale gli emi
grati politici italiani si dedicarono 
al la cura dei prigionieri italiani nel 
tempo in cui imperversavano le epi
demia; La veri'à è c/ie — egli dice 

gli emigrati italiani erano trop
po pochi: se c e ne /ossero stnti di 
più « irebbero morti meno soldati 
italiani. 

Nel campo R5 il teste conobbe il 
compagno Robotti. ed anche nei 
suoi confronti egli esprime senti-

| mento di gratitudine. Successiva-
mentf di gratitudine. Success iva-
r» inviato alla scuola antifascista 
dove ebbe m o d o di apprezzare la 
fraterna opera di guida del compa
gno Edoardo D'Onofrio e la affet
tuosa cordialità del maggiore del
l'Esercito rosso Terescenko. 

Sul banco dei testimoni s iede 
quindi l ' e \ tenente Francesco Se 
rio: egli fu catturato dai cosacchi 
il 27 Rennaio *43. Dopo una breve 

t sosta a Valuichi ed una marcia suc
cess iva fu internato nel campo di 
Krinovaia. Qui conobbe, un italiano 
che dette modo ai prigionieri dì 
far r iungere notizie al le loro fa
mi gir»» 

Il teste narra, inoltre, l'arrivo di 
I D'Onofrio, la conversazione che egli 

tenne ai prigionieri prima e dopo 
il 25 luglio. Descrive , quindi, come 
si giunse, d a parte dei prigionieri 

I antifasci«ti. alla formulazione di un 
o d.g. che fu sottoscritto dalla mag
gioranza decl i ufficiali, tranne che 
dal ifruppo denominato - radio 
Goebbels . - : costoro erano dichiara-

i tamente fascisti e si adoperavano 
; p e r far circolare nel campo voci di 

arrivo imminente di truppe tede
sche „ liberatrici — 

/ fiaschi di Taddei 
. Al la fine della depos.zione i 'avvo-
l ea to Taddei tenta una serie di colpi 
I disperati che si risolvono in altret-
i tant i fiaschi per lui. Egli ch'ede al 
- test imone se è vero che. al momen-
I to del rimoatrio. fu compilato un 

r» d-c. di saluto e di ringraziamento 
B1ITJ.R.S.S. 

Teste: E* rero . ed io fui tra ro
l l erò che firmarono. 
E Taddei: Ci può dire if tette che 
irosa accadde « coloro che non fir-
tmarono? 
I Teste: In deco dire, invece, che 
Ico ja accadde a coloro che firmaro-
Ino: fummo chiamati - traditori - e 
I-- t-enduti » dai fascisti che non top-
Ipcrtacnno il nostro attestato di rh 
[conoscenza alVU.R£.S. 
1 II Taddei. a questo Dunto, fa ri

chiamare -l'imputato « Emett . . E co 
sti}! in s inuarne» quattro . tra coloro 
che non firmarono furono trattenuti 
arcora un anno nell*U.R.S.S- in se 

guito a delazione del tenente Serio. 
E, subito dopo, lancia una calunnia 
•incora più veigognosa: dice che 
il Se i i o avrebbe rubato gavette ai 
soldati tedeschi per venderle agli 
italiani. Ciò sarebbe avvenuto nel
l'aprile del "43. 

Dal fondo della sala il tenente 
Serio grida con voce chiara: E' fai-
»o.' E, richiamato, sbugiarda Emett 
facendogli notare che tra i quattro 
ufficiali trattenuti c'era anche il ca
pitano Musiteli:, che aveva frequen
tato il corso antifascista e che ave
va firmato l'o.d.g. 

Per quanto riguarda la se-onda 
calunnia S e n o ne documenta la fal
sità. Nell'aprile del "4'J. infatti, egli 
era isolato in una cameretta insie
me ad alcuni nitri ufficiali dei quali 
cita i nomi: costoro possono testi
moniare. La Parte Civile, natural
mente, chiede che gli ufficiali indi
enti vengano chiamati a deporre, 
ma la difesa si oppone. 

Dopo questo ennesimo, miserevo
le tentativo di gettare discredilo sui 
testimoni d'accusa, viene udito il t e . 
\rnle di fanteria Nando Belolti , ul-
t !mo teste del dibattimento. F u cat
turato la notte di Natale del '42, 
dopo che i comandanti italiani era
no fuggiti, dai partigiani .sovietici. 

Il suo racconto si snoda subito 
intorno ad un episodio di grande 
umanità: nel campo 165 una infer
miera sovietica che aveva avuto il 
fratello ucciso sul fronte tenuto da
gli italiani, offri il suo sangue per 
un nostro connazionale ferito. Nel
lo stesso campo un ufficiale sovie
tico, contagiato di tifo nell'opera di 
assistenza ai nostri prigionieri, mori 
e tu seppell ito insieme ad essi. 

11 teste chiese quindi ripetuta
mente di andare alla scuola e fu 
inviato al campo 27: qui conobbe 
D'Onofrio, il maggiore Terescenko 
ed altri emigrati politici italiani. Di 
ritorno a Snsdall dopo la scuola co
nobbe il tenente Joli e costui gli 
parlò assai bene del compagno D'O
nofrio. Nel campo, intanto, si era 
formato un. gruppo fascista di cui 
il tenente Cangiano, testimone di 
difesa, e i a un esponente con fun
zione di provocatore: costui, infatti, 
cantava .. Giovinezza ». e salutava 
« romanamente ». Gli altri, del re
sto, ostentavano le .< fiamme nere >• 
che fino a quel momento avevano 
avuto cura di nascondere. 

Per documentare la posizione di 
ogni singolo gruppo -.tei campo di 
cciiceiitrameiito — seguita il teste 
avviandosi alla fine della sua depo
sizione — noi antifascisti decidem
mo di fissare ta vn docvmento tutta 
la nostra opera, in modo che chia
re risultassero le responsabilità di 
cgnuiip P chiaro riftiitlusxe da quale 
parte ci fossero i traditori. Questo 

dccumeitto fu compilato ed io ebbi 
l'incarico di leggerne » singoli ca
pitoli alla radio del campo. 

Quando rientrammo, a Tarvisio. 
il gruppo degli ufficiali /ast ist i mi 
uygredi per strapvurmi il documen
to' fui percosso, mi furono bruciati 
i libri che io nt'f't'o, e, inoltre, mi 
si voleva costringere a firmare un 
igi-obile documento di calunnia con
tro l'U.R.S.S., il Paese che ci ai-era 
così fraternamente accolti, lo non 
firmai quel documento e, d'altra 
parte, riuscii a salvare i fogli in mio 
possesso che ora deposito tra gli 
(•IV perchè il Tribunale possa ave
re ulteriori elementi di giudizio. 

Con queste parole è finita la de
posizione dell'ultimo testimone. Su
bito dopo gli avvocati d: difesa pro
ducono una serie di sciocche istan
ze nell'ulteriore tentativo di riusci
re a diminuire in un qualche modo 
la formidabile pnsjz ;one dell 'Accu
sa. Ma dopo un intervento dei com
pagni Sotgiu e Paone che demoli
scono sul piano giuridico gli argo
menti degli avversari il Tribunale 
respinge le istanze e rinvia l'udien
za al 7 luglio. 

Jersey Joe Walcott, il grande av
versario di Louis, si batterà ciuc
ata notte al l'arco di Gomiskey, a 
Chicago, contro Kzzard Charles, 
di Cincinnati. L'incontro, dopo il 
ritiro dell'imbattuto Louis dalla 
vita sportiva, è considerato dagli 
organizzatori valevole per il ti
tolo mondiale dei pesi massimi. 
Secondo le previsioni di massima, 
Walcott ha buone probabilità di 
superare il giovane avversario 

:•; DICHIARAZIONE UFFICIALE SUI RAPPORTI TRA STATO E CHIESA 

Il governo ceko non tollererà 
violazioni alla Costituzione repubblicana 
Il "fronte,, di Beran continua a sfaldarsi - Nuove adesioni all'appel
lo dei comitati di Azione Cattolica - Scissione anche nell' Episcopato 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PRAGA. 21. — Un comunicato uffi
ciale annuncia che nella sua riunio
ne odierna il governo cecoslovacco 
ha esaminato lo stato dei rapporti 
con la Chiesa cattolica, alla luce, dei 
recenti avvenimenti. Il Ministro del
la Giustizia (lepicka. presidente del 
comitato d'a/ione del Fronte Nazio
nale. ha svolto una relazione. 

M termine della riuntone il Primo 
Ministro Zapotocky per Incarico ri
cevuto dai Ministri, ha letto alla ra
dio un» dU"hiara7ione ufficiale, nella 
quale è detto che « alcuni dignitari 
della Chiesa, con a capo mons. Be
ran cercano di u t i l i zare le istitu
zioni religiose le chiese e i conventi 
per entrare in rapporti con 1 nemici 
esterni della Repubblica. • lavmano 
contro la Repubblica e sviano la po
polazione con false notizie, allo sco
po di turbare la pare, di mettere a 
repentaglio l'edificazione della demo
crazia popolare, l'attuazione del pla
no economico > 

Proseguendo Zapotocky ha detto 
che «si interverrà secondo la legge 
e secondo il diritto contro i provo-

LA SEDUTA DI IERI A PALAZZO MADAMA 

inchina reverente 
di Floriano del Secolo 

Il Senato si 
alla memoria 
il viaggio di Andreotti in Spagna e gli scandali finanziari dell'ar
matore Lauro - Oggi la mozione socialista sul bandito Giuliano 

La seduta di ieri al Senato si è 
aperta alle 16 con la commossa com
memorazione — durala oltre una 
ora — del seti. Floriano Del Seco
lo, deceduto l'altra sera a Napoli. 
It Presidente BONOMI ei leva in 
piedi imitato dal l 'Assemblea rie
vocando la multiforme attività del
lo scomparso: uomo di cultura, gior
nalista, parlamentare. Si associa, 
per il Gruppo Misto, il sen. MOLE' 
l lndipend.) che definisce Floriano 
De l Secolo .. uno degli uomini più 
insigni del Mezzogiorno ... « Duran
te il fascismo — dice l 'oratore .— 
conobbe il pane salato della ir.ise-
i i a ma non si piegò mai alle lusin
ghe e agli innumeri tentativi di cor
ruzione che gli vennero da chi ben 
conosceva la forza del suo ingegno 

Dopo una vita intera dedicata al
l' inseguimento e all'apostolato del -

A PALAZZO MADAMA A TORINO 

Si è inizialo il Congresso 
mondiale dei metallurgici 

J discorsi inaugurali di Frachon e Roveda 

TOFilNO. 21. — La Conferenza 
mondiale dei lavoratori metallurgi
ci. rinviata di un giorno per atten
dere le delegazioni straniere alle 
quali era slato negato il visto sui 
passaporti (Corea, Cina libera, Po
lonia. Germania orientale, URSS) 
si è iniziata oggi alle 17J30 a Pa
lazzo Marinino con un saluto del Se
gretario Generale della C.G.T. com
pagno Beiioit Frachon. 

Frachon ha esposto gli obiettici 
della Conferenza mettendo tn evi
denza la sua importanza nel qua
dro della lolla mondiale per l'eman
cipazione del lavoro, importanza 
che risulla chiaramente dalla par
tecipazione alla Conferenza dei Tap
pi esentanti non solo dei Paesi 
europei ma anche di quelli dell'Asia. 
A questo punto Voratore legge un 
telegramma inviato dai laboratori 
inriaHuroici giapponesi ai quali le 
autorità di occupazione hanno ne
gato i passaporti. «Lunghi applausi 
si levano all'indirizzo dei lavora
tori del l 'Asia) . 

rale de! fascio di Lucca. Egli narra 
di aver trovato, di ritorno da Lucca. 
verso le ore 20 del 20 luglio, ima 
grande manifestazione fascista dinan
zi all'Albergo Pace dì Montecatini. Si 
chiedeva l'allontanamento da Monte
catini dell' illustre parlamentare. Il 
Guidi insiste nel dichiarare che i ric
chi clienti dell'albergo erano i più 
accesi sostenitori dell'allontanamento. 

Il secondo imputato. Otello Pagni. 
nervoso e agitate, prosegue li dram
matico racconto dicendo di essere 
stato invitato a salire sulla macchina 
dove già j.i trovava, accanto all'auti
sta. Marcello Marcelli, un altro degli 
Imputati Aggiunge di essersi posto 
alla sinistra ùl Amendola. Il Pagni 
dice di ignorare dove fini il camion 
dei carabinieri che aveva iniziato a 
seguire l'auto. Sa soltanto che giunta 
al bivio di Monsummano-Pistoia in 
località Colonna la macchina si do
vette arrestare perchè sulla strada 
era stato posto un palo d'aratro e 
due o tre tronchi d'albero. Fu a <|uc 
sto punto che sette od otto persone 
sbucarono dagli alberi e co.pirono 
selvaggiamente Amendola dopo aver 
spezzato i vetri della macchina- Il 
Pagni aggiunge — cadendo in ripe- • T - a 7 . c n d a vale 7 miliard ».••» M n i . , ^ ! . ! . . ! ,ii , . . « . ,.;»»«ir'o- L.az.enua vaie i minarci 

la cultura, Floriano Del Secolo è 
morto in povertà lasciando alla fa
miglia poche suppellettili e moltissi
mi libri. 

Per i monarchici parla il senato
re BUONOCORE, per i liberali il 
sen. VENDITTI, per i d- e. il sen. 
BOSCO-LUCARELLI, per il gruppo 
comunista ì compagni PALERMO 
e SERENI il quale ricorda come Del 
Secolo seppe nel suo sincero libe
ralismo assorbire i fermenti del 
mondo nuovo che si veniva forman
do sotto il fascismo e che irruppe 
potentemente nell'epopea partigia
na-. un liberalismo capace di com
prendere e di associarsi ai bisogni 
e alle lotte della classe operaia e 
delie masse popolari. Dopo il sen. 
NITTI (.. egli sentiva il mondo che 
si rinnova. .) il sen. BERGAMINI 
(mon.) e il sen. MILILLO del grup
po socialista, a nome del Governo 
parla brevemente il Ministro COR
BELLAI. 

Si passa alle interrogazioni fra le 
quali figura una — particolarmente 
attesa — dei compagni TERRACI
NI e GRIECO sugli incarichi affi
dati al sottosegretario Andreotii 
quando si recò in Spagna nello scor
so marzo con il pretesto dell'incon
tro di calcio Italia-Spagna-

Andreotti conferma che il prete
sto fu l'unico scopo della sua visita 
aggiungendo tuttavia di aver avuto 
contatti con membri del Governo 
spagnolo e con esponenti dell'Azio
na Cattolica di quel paese. 

L a replica di TERRACINI è bre
ve e incisiva. Mentre Andreotii 
aveva m Spagna i contatti da lui 
stesso ammessi. le potenze rieìl'Ame-
rica Latina stavano svolgendo un'a-
zions all'ONU per far annullare i 
provvedimenti sanzionativi presi 
dalla ONU s'essa nel 1946 nei con
fronti del regime di Franco; e il 
conte Sforza, proprio in quegli stes
si giorni stava trafficando coi de
legati latino-americani, mentre il 
Vaticano per vece della .' Civiltà 
Cattol ica. . attaccava l'Organizza
zione del le Nazioni Unite che «non 
s: decideva» a revocare la condanna 
dei franchisti. 

Replicando su una propria inter
rogazione e riservandosi di ritorna
re sull'argomento con una interpel
lanza il sen. SINFORIANI <ind. di 
sinistra) rivela Alcuni sconci retro
scena che riguardano il finanzia
mento de! giornale napo'.ctano « Il 
Risorgimento » di cui il noto arma
tore Achil le Lauro si è impadronito 
pagando solo 75 m i l a lire per la 
metà dell' intero pacchetto aziona

li 

nario è detenuta dal Banco di Na
poli. istituto di diritto pubblico con
trollato dallo Stato: e il governo 
consente che con il denaro dello 
Stato sia fatta propaganda monar
chica dall'attuale direttore del ., Ri
sorgimento .. che è un deputato mo
narchico! 

La seduta è tolta alle 20. Lo svol
gimento delle interrogazioni dei 
sen: MACRELLI e ZANARD1 sullo 
sciopero dei braccianti è stalo rin
viato su richiesta degli stessi in
terroganti in attesa che abbia cor
so l'azione del presidente della Ca
mera on. Gronchi: 

La seduta è rinviata a stamane 
alle 9.30. Nel pomeriggio. aHe 16, 
sarà svolta la mozione del compa
gno socialista CASADEI sulle con
dizioni dell'ordine pubblico e sul 
banditismo in Sicillia: 

catori e gli Incitatori al disordine e 
alla disunione ». 

« Polche l fedeli non li seguono 
— ha proseguito Zapotocky — costo
ro utilizzano la provocazione .diret
ta parlano di persecuzione dei cre
denti e. con l'aiuto di radio straniere 
diffondono calunnie sulla situazione 
della nostra repubblica (la chiusura 
delle chiese. l'Interdizione delle pra
tiche religiose ecc.) mentre sono es
si ste.->sl che \ io lano le leggi della Re
pubblica e che tentano col tenore di 
fav pressione sulla libera volontà del 
loro concittadini » 

C o n t r o i p r o v o c a t o r i 

« La nostra costituzione — ha quin
di dichiarato Zapotocky garantisce la 
libertà religiosa a tutti I cittadini, al 
ctedentt cattolici come agli altri. Que
sta libertà non è stala e non è limi
tata. Gli ufti/i religiosi hanno luogo 
Uberamente no si impedisce ad alcu
no di assistervi. La religione è inse
gnata nelle scuole, e i genitori e gli 
alunni non hanno mal incontrato 
nessun ostacolo all'educazione ìeli-
giosa dei loro figli. La nostra costitu
zione precisa tuttavia — ha conti
nuato il presidente del consiglio — 
che una fede religiosa non può ber-
vire di pretesto a un cittadino per 
rifiutarsi di compiere i suoi doveri. 
e In costituzione non permette che 
si abusi della religione per fini non 
religiosi. 

II governo ha constatato con soddi
sfazione che 1 fedeli gli hanno espres
so spontaneamente i loro sentimen
ti nei suoi confronti. Il governo di
fenderà tutti coloro che agiscono In 
conformità al principi della nostra 
democrazia popolare » 

« Il governo della Repubblica ce
coslovacca difenderà la Repubblica 
democratica popolare e la sua costi
tuzione approvati! dal popolo e dal 
Parlamento e le leggi In vigore. Esso 
assicurerà la libertà di religione fino 
a cjuando non *»i abuserà, delle chiese 
e aegll uffizi religiosi per pronunciare 
discorsi politici reazionari ed Invitare 
ad attività ostili alla Repubblica. Il 
governo non permetterà pili oltre che 
l'Arcivescovo e i Vescovi violino la 
libertà d'opinione del sacerdoti cat
tolici patriottici e svolgano opera In
timidatoria nel loro confronti. Il go
verno prenderà sotto la sua prote
zione le migliaia dt sacerdoti patrioti 
che restano fedeli alla Repubblica e 
vogliono lavorare per II suo bene » 

La scomunica emessa ieri dal Sacro 
Uffizio contro ! comitati di azione 
cattolica cecoslovacchi ha destato ieri 
poca sorpresa negli ambienti politici 
praghesi. Questa era infatti l'ultima 
arma che restava in mano al Vati
cano per venire in soccorso dei! Ar
civescovo Beran dopo l clamorosi In

successi subiti in questi giorni. 
Beran sperava, secondo il plano 

concordato con Veroliuo. il Nunzio 
Apostolico a Praga di scendere in 
lotta con il popolo presentando un 
Home compatto di saceidoti e di fe
deli. Ma le cose sono andate esatta
mente al contrario minacciando di 
mandale all'aria tutto il piau.o U 
fronte Episcopato — clero — fedeli 
si è riantumiito sin dal primi giorni. 
I fedeli e il basso clero si sono sohie-
lati compatti contro Iierun e per 1 
comitati di a/Ioue cattolica mentre 
delle incrinature si sono veiincute 
persino tra 1 membii dell'Kpiscoptito. 

Il duetto Verollno-Beian è corso 
ai ripari, cercando di circoscrivere le 
numerose defezioni l'na Inaudita 
piessione si e quindi scatenata su 
tvittl 1 membri del cleio Alcuni preti 
sono stali invitati, sotto minaccia, a 
ritirale la loro adesione ai comitati 
di a/ ione cattolica ed altri, con pro
cedimento d'urgenza. sono t»tati re
legati in conventi 

Dopo il fallimento della provocato
ria manitestuzione inscenata in oc
casione del Corpus Uomini naufra
gata fra 1 fischi e lo sdegno dei fe
deli. nella giornata di ieri Beran ha 
avuto una ennesima e significativa 
risposta. Altri cento sacerdoti hanno 
apposto la loro firma alla petizione 
dei comitati di azione cattolica, por
tando il numero complessivo dei preti 
« scomunicati di l a t to» a 1600. 

Commento di Radio Praga 
Anche « in casa » le cose vanno 

male per Beran. Da fonte attendibile 
si è intatti appreso che nella recente 
riunione, tenutasi a porte chiuse a 
Olomouc. molti membri dell'h'pisco-
pato ha uni» mosso delle riserve sul
l'atteggiamento di Heran ed alcuni di 
e.-vsi si sono perfino dichiarali asso
lutamente contrari. In conclusione le 
pressioni interne di B^ran non sono 
bastate a tener serrate le file che di
ventano sempre plrt sparute, per cui 
si è re.io necessario il più alto inter
vento F quanto ha fatto Ieri il San
ti Uffizio. 

L'atto non mancherà di avere serie 
conseguenze per il prestigio della 
chiesa cattolica, se si pensa che un 
terzo del clero cattolico e oltre cen
tomila fedeli sono stati, con un trat
to di penna nie^si « fuori delle gra
zie di Dio ». 

Radio Praga nella sua quotidiana 
trasmissione delle 21.15 in lingua ita
liana. effettuata sull'onda 31.41 con 
una nota del suo commentatore po
litico. ha accusato il Vaticano «di 
venuto un'appendice strategica del 
Piano Marshall e del Patto Atlantico. 
di immischiarsi spudoratamente negli 
affari interni della Cecoslovacchia ». 

CARMINE I>K I.IPSIS 

SI INTENSIFICA LO SCIOPERO DEI MARITTIMI 

Nonostante i 
il n Saturnia 

segnali 
non 

di partenza 
si è mosso 

Astensione dal lavoro anche a Napoli - La F.I .L. M. si 
ri Muta dì t r a t t a r e assieme alle organizzazioni crii ni ire 

Su proposta del compagno / ran- j t„te contraddizioni - di aver visto J'0' ^a^ienaa vaie , muiaroi e il 
se Jourdatu viene eletta la Presi-!poco dopo lon. Amendola chino p e r } ^ a u r o . p a . S a ac ,r. " r?° aimto solo 
T.za nelle persone dei compagni\terTa mentre da un occhio gli usciva|3G mila lire ali anno. 

ài 

cete 
d*r. 
Thoruton 'Australia». N u u c l a a n j M a s u * 
(Olanda) . Bere-din (URSS, che giurt-J 
gerà domani). Segretario Jourdain.\ 

Sale quindi per primo olla tribù-) 
nn il compagno Roveda che ringra
zia innanzi tutto la FSM per aver-, 
scelto la FIOM quale sede della Con'' 
ferenza. la cui importanza balza er i - : 
dente se ti tien conto del periodo ! 
di grande offensiva contro i lavora-' 
tori che sta conducendo in questo ' 
momento il capitalismo mondiale. » 

Dcpo il saluto del «indaco di T o - ' 
n»fO compagno Coggiola e del negre-' 
ferzo della C.d.L. di Torino Grassi j 
— lungamente applaudili — viene 
annunciata la costituzione delle 
Ccmmissiori cor dovranno esami-

Lo sciopero della gente del m a 
re prosegue con crescente decis io
ne imponenza e s i è andato inten
sificando anche nella giornata di 
ieri. I porti di Genova e di Savona 
sono completamente Darahzzati per 
quanto concerne la partenza di na
vigl io di qualsiasi tipo. 

Le vicende più .singolari della 
giornata .sono «tate quelle dei - Sa 
turnia » a cui. i] comandante de: 
porto di Genova Lauricella aveva 
imposto di iniziare entro le ore 13 
di ieri il v iaggio verso N e w York 
con 1500 oasseggeri a bordo, prean
nunciando pure, al lo scopo di int i 
midire i lavoratori in sciopero n e -
g!: altri porti un intervento d'au
torità delta Marina mil itare: cosa 
che però Io .stesso Saragat. in s e 
guito. negava. 

Tutti i preparativi e r a n 0 già com
piuti ed il personale appariva al 
completo. 

Alle 12,45 veniva dato, innalzando 
:a bandiera, il segnale d; partenza: 

L'altra metà del pacchetto az:o- il pilota si trovava « bordo. Tutto 

INA DiCBtARAZtOrXE DtLL'OX LOMiHEISA ALLA CAMERA 

Ci 
così 

pentiamo 
indulgenti 

di esser stati 
verso Caronia.. 

• nare i nove pumi dell 'ordire de? 
!p.crrto riouarrianfi la creazione di 
rtf.orc « M e ba*i democratiche di 

ìorganirra;»on«» mondiale degli ope-
\rat. tecnici e impiegati mctallur-
| gici. 

Si è iniziato il dibattito sul bilancio del ministero del Tesoro 

ALLE ASSISK DI TEALGIA 

L'mrKsimail kmMt 
ni nauti Wi Mpmti 

PERUGIA. 21. — Con lintrrroga-
lorio dei detenuti è proseguito oggi 
alla Corte d'Assise di Perugia il pro
cesso contro Carlo Scorza e camerati 
imputati dt aver organizzato la cana
gliesca aggressione del 20 luglio 1924. 
che condusse alla morte Giovanni 
Amendola. 

Il primo imputato ad essere Inter-
rosato * Guido Guidi, che *V tempo 
dell'aggressione • era segretario''fede-

Ier; la Camera, anziché pro ie -
guire nell 'esame della l egge sui 
fìtti come sarebbe stato logico, è 
fallata d'un balzo al dibattito sul 
bi lancio de l Tesoro, a l quale è ab
binato il bi lancio de l le Finanze. 

Ma all'inizio del la seduta si è 
i d o v u t o ancora parlare della figura 
j de iron . Caronia che si del inea sem-
I pre p iù sinistra. 1/on. LONGHENA 

tP.S.L.1.) ha preso la parola a no
m e del la Commissione. « E" neces
sario — egl i ha detto — c h e io 
smentisca c i ò c h e ha tentato di dire 
ieri l'ori. Caronia. L e affermazioni 
ch'egli ha fatto per giustificare il 
suo gesto sono già state smenti te 
da tutti 1 testimoni. Colgo l'occa
sione per precisare che la Com
miss ione è stata eatremamente 
gent i le verso l'on. Caronia. Ebbene 
oggi c 'è da pentirsi d i questa gen
tilezza e senso di umanità perchè 
l 'atteggiamento assunto dall'on. 
Caronia rivela che - quando egli 

abusò delle firme non lo fece solo 
in un momento di leggerezza -. 

Queste le severe, umilianti pa
role pronunciate da Longhena le 
quali rivelano apertamente quanto 
del resto g:à si sapeva: che c ioè 
I'on. Caronia è stato sottratto solo 
per eccessiva indulgenza al le gra
vi sanzioni che la colpa da lui com
messa avrebbe comportato. 

A questo punto è stata rapida
mente approvata una piccola leg
ge che autorizza il ministero delle 
Finanze a stanziare 935 mil ion. per 
la costruzione o l'acquisto d: case 
popolari per i propri impiegati ci
vili dei ruoli provinciali . Un emen
damento del compagno CAVAL
LARI per estendere il beneficio 
anche alle guardie di finanza non 
è stato accolto. Un intervento dei
ron. SCHIRATTI 'td.c.ì h« quindi 
aperto il dibattito sul 'b i lancio del 
Tesoro. 

Dopo Sch .ratu ha preso la pa

rola il compagno socialista DUCO-
XI. che ha attaccato la politica 
economica governativa per oltre 
due ore, r i levando c o m e da anni 
iì governo ripeta gli sies^i errori 
senza tenere alcun conto del le cri
tiche che da ogni parte gli ven
dono mosse e come forse ma., dal 
1870. l'Italia si sia trovata in con
dizioni economicamente cosi gra
vi e preoccupanti come quel le at
tuali a cui l'hanno condotta tre 
anni d; governo democristiano. 

Per ultima ha parlato la demo- controver.v.a 
cristiana Margherita BOXTADE 
che ha lamentato la scarsezza de; 
fondi stanziati nel bilancio per !a 
lotta antitubercolare: l'on. Bontade 
sa naturalmente beniss imo che le 
sue richieste di maggior: stanzia
menti non verranno affatto prese 
in considerazione. 

La seduta è tolta alle 20.30. *. 
Oggi due sedate: : :n mattinata 

fitti, nel pomeriggio bilanci. 

l'equipaggio figurava ai propri 
posti. 

11 < Saturnia » lanciava allora i 
f-.schi regolamentari di partenza, ma 
la nave non si mosse . L'equipaggio 
era rimasto pass ivo ai suoi posti 
di lavoro e di manovra. II coman
dante del porto avvert iva il mini
stro della marina mercanti le . 

La società a r m a t n e e da parte 
sua. comun-cava a: p o s s e d e r : che
li v:agg:o si doveva considerare 
definitivamente sospeso. 

Intanto, in segu . to all'accanita 
campagna denigratoria svolta at
traverso la ttampa dagli armato
ri e contro le minace le formulate 
contro la categoria dei marittimi 
anche a Napoli >: è avuta ieri lai 
astensione dal lavoro cui ha preso 
parte anche Tequ.pagg.o rieiia m o 
tonave - Esperia -. 

Decine e oec ine d: p:ro>cafi in 
navigazione r.aiino telegrafando in 
continuazione aì'a jesreter ia della 
FILM per comtin.care la « o i d a r . e -
tà di luti- gì: equipacg: / a l i a n i . 
La motonave * Vulcan-a - semel ìa 
del - Saturnia - che s: trovs ;n na
vigazione da N e w York verso Ge 
nova ha telegrafato -.1 plauso e la 
completa adesione di tutto il per
donale di bordo nci:« lotta :n cor-
«o. Da Venez.a . Livorno. Viareg-
g.o. Ancona e Bar: pervengono n o -
t-zic sul grave fermento :n seno 
a'.Ia marineria. 

Frattanto l'on- c a p t a n o Giui iet -
::. presidente della Gente d: Ma
re, è partito ieri sera da Roma per 
Genova onde <egu:re per.-»nalmen-
tc lo svi luppo dell 'agitazione. La 
FILM ha c o m u n c a t o al Ministro 
della Marma Mercanti le che non 
parteciperà ad alcuna tratta:.va a 
cui siano pre-enti anche ie orga
nizzazioni mar.t t ime aderenti a!ìc 
confederazioni sc.ssion.ste come la 
LCGIL. la FTL e spec ia lmente ìa 
crum:ra Fcdermare che ha d.ch a-
rato d: essere • estranea a l l 'as . ta-
zione in corso -. Tale comun.caz .o-
ne della FILM \ a riferita agi: in
vìi: d.ramati da Saragat per par
tecipare ad una riunione che do
vrebbe aver Iuoco ogg: nel suo ga
binetto per effettuare un ul i .mo 
tentativo d. conc:lfaz.'onc. nella 

de: mari t i .m. . 

poli, a c c e d e r à al Senato al c o m 
pianto ser.. D e l Secolo. 

Il prof. Iannc lh è un chirurgo 
di chiara fama. 

Oggi ripresa 
tra C.G.I.L e Confindustria 

I.a ri«nion« tra la Con Badasi ri» e 
la COII., per la ripresa delle tratta
tive sa tatti I problemi sindacali at 
lealmente «al tappeto, che doveva 
aver laoffo Ieri è stala rinviala a 
si mani alle 11. 

F I D I A G A M B E T T I 

I MORTI E I VIVI 
DELL'A.R.M.I.R, 

La stona documentata della 
più dolorosa tragedia dell'ulti* 
ma guerra nella narrazione 
de.l'unico scrittole e giorna
lista italUno che ne ha fatto 

personale esperienza. 

Mantenimento in servizio 
di reduci e partigiani 

La Gazzetta Ufficiale n. 140 di 
ieri ha pubbl icato la legge 5 giu
gno 1949, n. 306 con la quale acne 
prorogato al 31 maggio 1950 il manr 
tenimento ut s e r r ù i o dei lavoratori 
reduci e partigiani assunti o rias
sunti in servizio dalle aziende pri
va t ?. 

Muovo invito alla GIAC 
per la riforma dell'apprendistato 

La Presidenza della Gioventù Ita
liana d'Azione Cattolica ha r^po^to 
ne^atnamente all'invito rivoltole 
dalla Comn.ij ' ione giovanile della 
C.G I.L di intraprendere un~a7:one 
comune per '.a ri lorma dell'avven
tiziato. 

Tuttavia la Corr.mis<:one giovanile 
confederale ha deciso di rivolgere 
un nuovo invito alla Presidenza del
la Ci I.A.C.. .«perando che questa vol
ta non rimanga inascoltato. 

M i l a n o - S o r . S d i t a l o * 

RICHIEDETELO ALLE EDI
ZIONI . RINASCITA • VIA 
DEI.LE BOTTEGHE OSCURE. 4 

ROMA 

i 

Su « PATTUGLIA » viene pur» 
blicato a puntare 1! nuovo libio Ij 
di Kzio Taddei 

HO RINUNCIATO ALLA LIBERTA' 
E' mi drammatico documento 

de'.la vita pubblica e del.a corru
zione in America. 

PATTUGLIA è in vendita ples
so i circo!! dell'A!leati7a Giova-
ille e de'. Kionie de'.'.a Gioventù. 

• i i i i i i i i i i i i i i i M i i i i i i i i i i i H l u m i n i l i * 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA (S.P.I.) 
Vu de'. Parlamento n 9 - Telefono 

61-372 e 63-964. ore 4.30-1R. 
Min. 1* par. • N'eretto tariffa doppia, 
ciinrewlonaria esclusiva. 

AUTO. CICLI. SPORT L. U 
1. Li DITTA CASAltlM <li T»r io n-^^otV. 
li nu.nt rr<>in,Mie: MlrROMOToRi; • F.U.W •* 
con molor» • Cu< r n!n Pu'ir T. 2 ». V.*,u-
IPC:'! W ,<v,U 2tKt I4',<V-M.H 

MOBILI L. U 
A. ArFROFlTTATEl Stradiamo taaertlttto.t 
stinta Cintò (no!n*»o, ecisanlcbr. Arrota*, 
menti ipn-'tli. AISfrjM. FtciliMtìMii. SIMA, 
Ch'.ti ?1S WP011 

«3 ARTIGIANATO L. I t 
GUARDAROBA tolti li pi sportalll K«TT«T>>1Ì qaat> 
«mi Ugno. MCILIT1ZI0VI. Nuttreoo 1. 

f 
• ) 
# > 

t 
VOLPI MAGNIFICHE 
di tutte le varietà 

,) itole - C»-T* - Buttila 

>) PAGAMENTI 
) 12 M E S I 

senza anticipo 
L A M A R 
OASA 0FJÌ.A »(H.PE 
V;i finii (Variai 4i 

rj iitsi 4fi 'T.m Mutria 
Ttiéfnn» 67.S06) 

ì 
(4 

I 
UNA NOVITÀ' SENSAZIONALE! 

POTO - pam 
Unica ri¥(at« oh* vi d* la 
possibilità di vadara un film 
computo a casa con tutto 
il dialogo. Dal 31 mateio 
in tutta >• adieola a 36 
lira. La visiona di un film 

dura d u i ora 

Richiedete il primo FOTOFILM: 
« I O T I A S P E T T E R Ò ' » 
con Errol Flynn a Bette Davis. 

ANNUNZI SANITARI 
IMPOTENZA 

VENEREE 
Via Salarla. 1S 

O». Fiume) 
Tel. M3M* 
Orarlo t-J» 

Prof. DE BERNARDI 
Special'»!» VENEREK - PBULB 

IMPOTENZA 
DISTURBI E ANOMKUI SESSOAU 
9-13 ìc- l t fett. lft-U e per appunum. 

v ia Principe Amedeo. 2 
fané. Via Viminale, presto Stazionai 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico special i n a U> per la 
sola cara delle dl t faai loM •easosil 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze giova. 
n:is. cure "pre- post matrimoniali.'' 
Gr. Cfl. CARLETTI Dott. Carlo -
PHTT» Esquilino 11 . Ore *-l2 1*-U 
- Festivi: * - i z - Sa'.e separale. 
Non si curano veneree, pelle, ecc . 

Per informaz'.ont «crtvere. 

Il socialista [annoili 
succederà a Del Secolo 

AM/ASSK.MBI.EA FRANCF.SE 

l/fl/.ione di Queiiille 
contro Maurice Thoroz 

PARIGI. 21 — Domani l 'A.vem-
b.ea francese sarà chiamata a d i 
scutere la richiesta del governo 
Qjcu i . Ie di togliere l' immunità 
parlamentare a Maurice Thorez: :i 
dibattito non era previsto pr.ma di 
R.ovedi *era al l 'ult imo momento Io 
si è voluto anticipare. Il pretesto 
{invocato contro Thorez è assurdo: 
jdi;e anni fa il segretario generale 
de, partito comunista prese a .schiaf
fi un provocatore che durante un 
com.zio Io insultava. 

NAPOLI. 21 — Il compagno 50-
«c:ahsta Gabriele rannell:, primo 
dei non eletti nella lista del Fron
te Democratico Popolare d: N a -

PIETKO IKGRAO 
Direttore reeoonaablle 

DAMO STROBH 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura xido:ore senza operazione 
EMORROIDI - VE.VE VARICOSE 

Ragadi - Pia/che - Idrocele 
VENEREE - PEL.UE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 1=52 
Te: J4-5t: - Ore t-\3 e l$-a» Fest 1-13 

DoHop SINISCALCO 
Specialista, VENEREE e PELI E 

\ i a Val lar l i * , ? (SUa) 9-13 1S-19 
Tele fono «X3MS 

Gak. Deraaofilliopaiico 
VEXEKEE - FE1XC 

Vicolo SavelU. w (Cor
so Vttnrto - di fronta 

C%ie A n n i n a ) 

O o t t o r 

ALFREDI STROM 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ratadi • Piatta* • ldrec*l* - Eroi* 
Cura in dolora a «anta oparazien* 

CORSO UMBERTO, 504 
(Piazza dal Popolo) - T*l*f »1J8t 

Ore 8-30 - FetUvl 8-18 

OA 

CURE 
TTO OCfrftOl 

HE 

S'aoiumetito Tipografico D C S I S A 
Roma . Via IV Novembr* t*t . Roma 

IHFEZJóm - VaTaoamar* -TmjT/AP/B 
COSTATA -DEBOLEZZA WftJU W l U 

i N M T t N t a - es oA/r/f 

ESOUILINO 
VMKJIDKOCSU MCADi-MaOMMltM 

es. O A M C U * -MKRaseotva 

SCHIAVONE OROLOGI SVIZZERI, a tut t i In IO r o t e - PREZZI IMBATTIBILI - N i e n t e c a m b i a l i In B a n c a 
V i a M o n t e b e l l o S S « V ì a S i s t i n a * S S ~ c * B o r g o P i o 1 4 0 « | * 4 a l e R e g i n a M a r g h e r i t a * 3 3 
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